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l ^ i .- . PREZZO DELLK II^iSKulilOM 
". i ,•' . (pagamento anticipato) 
IliMraienl di avvis in quarta pagina cent. !SSi alla linea per la prima 

mbhUG&!iioiìt,e cent. S® per I0 sSaceassiT©* Ln linea ^ r à compo
sta da 9 6 lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere di testino 

4ftiooU oomuulcatt oeat. "S» la linea. 
Non 8l* tlen conto degli artifloU anofliini^ e ni respingono lettere non 

affrauoate, 
i 'bmnosoritti anch.6 non pnbblìcatl non si restituiscono. 

• f è ^ 

Padova^ 4 ndvem^^^e fSSl, 
Iji» «ideg;u«> tì'r^ r s u l i q u l i . . .-_" 

li ministero,^ che già er;i3i tirato 
addosso , l ' i ra dei radicali per qualche 
suo atto, che accennava^ banchò tardi, 
al savio r.'pristinainonto del prhicij)io 
di autorità, ed al proposito di lar ri-

rigi, e rìniotttmo sul tappato il nome 
del Cialdirii ! ! • 

Abbianio iaesao due ammirativi a 
questo nome, benché in fatto dì anpr-
maìità sella distribuziona dì alti udlci 
Don ci sia più nUùU nel nostro pàusa 
che possa recarci meraviglia. 

Egli 6 che U Glaliìuri do^rtìbb'es
sere 1' «It'mo «chiamato, ai posto di 
rapproponUiite degl' ìntoreaal' italiani 

spettare la logge, andrA doppiamente a Parigi, dopo la parto iiìfeljciasiraa, 
ibconiro aJ. loro sdegno perchè noa eh'egii vi ha-soatelitìto negli uHìmi 
ha voluto permettere là commemora- tempi. Appena si potrebbe spiegare il 
zione. organizsata dai sodalizi repu- di lui ritorno allo,,^te3so u ; ciò, se 
Wioani, della hatt.-zglla di Montanare^ la Francia offrisse gi^ranzle di una 
deve-stap propai-ato a sentirne delle leale 'resipisGenza iiell'audace politica 
^8ils- - , africana in QUI à è inoltrata. , 

Speriamo che per^ questo non al ' Senza di questo il ritorno puro e 
Sgomenti, e che lo scrupolo dell*'' semplice ili Oialdiui a Parigi sarf^bbo 
atrptta legalità non lo faccia ritornare l'applicazione più lata, che mai up 
8UÌ suoi passi, ora ohe sf emesso sul governo possa fare,' di quella santa 
buon cammino per proteggere il di- inassima del Vangeli, che insegna di 
^itio- :>• -., porgere 1* altra guancia quando una 

Questo è minacciato da una i r re- ' :è stata.schlafieggiata. 
quieta minoranza, la quale cerea W K\ „ - . , « . 

Non dobbiamo inoltre dimenticare 
che Ulauiark, non isdegnava ultiraa-
jnente l'appoggio del centro, cioè dei 
clericali; riesce pefolò problematico 
se 11 loro trionfo sìa da coasiderarsi 

• • r I 

per una i)cyrifltta, come affermano 
taluni* o non piuttosto peî  un suc
cesso del Gran GaoceUiere. 

Le'prime riunioni -^el. FarJ^imento 
ci tlanumo lacWavfì doireDigi^^: par-
ora lion prenipiìiamo i giudizi-

• " • ' ; i ' . 1 

ritaliix entrò a far parta della ,E^o,'e immancabilmente ricoiii-' tariffa 'interaa per ilo, lettere, 
oonveiìziono iiiternazioiìale per ' |»^nsatp^'più tardi con introiti |non.che per le cartoline postali, 

. ' non è pìii d i clasaifìcarsl come la tariffa tloUa Posta. raaggìon, 

' 

Sappiamo, di ripetere cose ; : Giò che si dice pef la lettemi, una riforma, per cui possa ri
dette cento volt© ; ma per com* sSrtijiiicè; taigà pui'e per la car- \ dondare .al Ministero un inerito 
battere su questo punto V os t i i toHna . postale. .' ; qualsìaai. È però un disdoro 
nazione goveraatiya, , non ;CÌ , D«ve insomma cessare il fatto non averla introdotta tìno ad 
vuol altro che la più ostinata riclicolòv-tì nello stesso tempo ora, e sarebbe una colpa im-
insistenza, ó con fe r à bene che'vessatorio, che scrivendo/ per perdonabile l'itardarla ulterior-
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Quanto, più si avvicina il 
momento in cui la Camera ria
prirà i stioi lavóri, tanto più l§i 
stampa sente F obbligo d'inter
pretare i desideri della popola
zioni, affìnobò trovino eco in 
Parlamento; ' e dì ricordare ai 

il ministero si 'decida pretito o esempio una lettera da Pado- .mento, 
tardi a f r ramone adi-un l a - ' v a con destinazione ad. Abano;: 
monto cosi legittimo e eosìuni^^la taaaa postalo, pqbo SU' poóó-̂ -
versale, apzi meglio' j jrea^Éhè givV'non differisc^ da (Quella dff* _ ^ H Z I S I T Ì U J I A J Ì E 

tardi, poiché s i 'è 'g ià i n d J ^ t o ' una lettera con destinazione a; ;^*^^- - ^ - .-—^, 
anche troppo. • I^arigi,'a Vienna, a Berlino,^'a^l^5 ^Oìi^, % -1\ 0 tomaie ìtei LavovV 

; Dioad . ohe il ministero .ia P i f e b u r g o , o «If America _ c.ol; ^*^«[:f : „ ^ ^ , ~ | ^ 

'Ì)f|ò;ccupat6 dal tim-ore^^di un . nord ; e che i^uid^ nof si pa-^^.^ttobre vennero autorizzati dai Mini
pregiudizio per l'erario qualora giù la cartolina postale 10 celi-., stero dèi Lavori pubblici 926 lavori 
si decidesse ad una riduzione teaimì, mentre in qualche Stato J^^^^fP'f^ 

,, , . »4 . • • . . , , ,, l'Pff. Pfir I9 nuove ferro vìe furono an-
a,noj yicma si .paga la s t e s ^ ^,1^^^^ gos chìionaetri pel totale di 
tassa ip^r t^na, lettera semplice, liiro UO milioni, e sono, in esame pfo-
e la tassa' din'5 .centesimi per getti per; 348 ehiiometri; dei valore 

nella tassa ^^^^^ lettera .sem^ 
p)ic6 da cent. 20, J qual'è'pre^^ 
sentemente, a- cent. ÌO, come 

I trionfo dei propri ideali non nel pa-, , , , . , ., 
olflcp loro svolgimento, e nel progresso , Ancora non ai oòrtoSce completa- ministri certo vecclÙG promesse., 
dei tempi, ma tenta d'imporsi alia unente il risultato delle elezioni al j] cuiadempimento. non ammette- . , . , . , , .,. ., 
generalità del paese,;, minacciandone Par amento tedesco essendovi un ̂ \ ^ ^ ^ ^ dilazioni - • SÌ trOva in vigore in àòuiif de'i' la cartolina. ' - ' -' " .<^^^f'y_ f f^'^'f'. : . ,. 
la istituzioni, oh'esso ai è tìate ooi îpâ » c^^a di bailottaggi, dai quali uipanon auazioni. - , 0^+- i< c^-' ' ' - M « ' à ì ^ ' n ; ! . • rt, ,- ' ' ,;--Leggasi nel A/omfórfi: 
plefai!=citi, e compromettendone laquie- la situazione già nota può venire sen- • Una fra le altre fu cosi spesso principali ,btati.,d,Ìitiropa. , ,,;, • Ma, è inutile istitmre para-,,j «Sapiiiarao che il gPapa profitterà 
to all'Interno, e gli amichevoli rap- sibilmenté modiflcdia. Per questo nói .^rinnovata, e il dovere di adem-| ' N<?i?lon condividiamo lasÈesso;'gòni sopra inconvenicnticosìma- dalia venuta ih Roma degìir̂ t̂ cive-
porti ali'estero. ': - '- „ ,, crediamo.che ci sia Mata troppa fretta -^-^^ s'impone al ministero i tiWora. • " " - r ' --.^domali, che i l Ministero conO-^ f/^:V/„X '̂'«<^^!' i" >«moro dì qiaasì, 

Se.il Koverno mostrerà man ferma in alcuni nel proclamare la vittoria *̂  , , . . , , . . . . . , ,, ' >-'̂ '' >- ' •• ' •• . "v^'''*-.:-. s- i--'-'--' .r'i. . . _ ,_:, ?t30, aiJilia occorrenza della canoni?,za-
nelì'opporsì ai pazzi tentativi dei par- ,pep!ì uni e ]«• .confiifa ,RP15 altri: e per tatìtimotivi, e tante volte • OHrecchè resta dimostrato da sce da lunga , pezza, .senza oho ^.^^v;^ individualmente il 
titi estremi, otterrà U plauso di tutti crediamo che tirata la somma i giu-^!'ripetuti, che quasi'non òccom; inolteplicj e^empii cheia tai'ìffa: ,peri questo ,si decida ift^i a nafìt- loro avviso circa l'eventualità della 
coloro, che vogliono il bene dei paese, dizi del primo momento dòVratìno es- indicarla con termini più pre- ridotta per 'da corrispondenza • tervì riparo.,.-; •, , ; ;, sua partenza da Roma, e ^sottoporre 

" ' ••" • •" -'-—"• '•" • , i . i , p e r c h è i r i e t t o r e l « i r A o : : poetala aocresca:HCÒffi^^^^^^^ 
vina da so medesimo.' ' ^ mediato il UU]^ero.deUeJettef'(V;#;Specialmente,,^ t u t t i . > - i e r i sera il Papa ricevette in u-

K ; la promessa di un rib 
conveniente nella tariffa postale, 

d! pi,; la puhWica, traoqtiìlJHà è Jft ; «ere probsH'mfntd modificati. 
pi&,saida garanzia,; etpotr̂ ^ (orse mê  •. Pi^ prudente* di oenì-̂  altro cî  è 
ritarsi anche quella, indulgenza, che- parso il Dfrf/tó,'il quale diceva ieri 
per il cumulo de'suoi' errori e delie .sera, che, salvo iievl modiflcazionl, si 
sue colpevoli complicità non gli do- Jatrà'^'hn; Parlamento poco dissimUe 
vrelilìo essere accordata. < S. da quello che lo ha preceî uto- •'• , ^ .. .iti v > x ^.L: • 

• .. : II« ««.h««el«tore. . ^ . ^ È certo per6 che 1 elencali hanno f^f.H ^ ^ ^^^% ^^l\ ^^^: 
Alcuni giornali,'per solito indettati s.e«a^«gnat« terréno,-e che la cifra bxtanza. IR contronto delle ta-

allù idee del gabiuettò, e-partìcolar- ^^ '̂̂ O' *̂̂ l'a fl»al« ŝ  ébstituisfle-il riffii,; vigenti presso gli altri 
0 partito nel /ec/c;/.s/« ,̂ è^piuttosto „n««J.rt^nh« nt.n,o; h AUr>.r..,ia 

salta, discutono da-qualche giorno, formidabile, •quand'anche non si ac-
mente a quelle del Palazzo della Con- ^^"^^ paesi, 'e ' che ormai è divanuta 

sulla opportunità di affrettare là nd"' 'rr^scalT'altrTairptrpel^'isuìtato dei " " '̂î '̂colo controsenso, uQa in-
mina dell' ambasciatore italiano a Pa- >alìottaggii 
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sopportabile fiscaliti\. dopo che] 

m V i -
'i -- .-rr-

kzioni . comnitìrciali è un .dat^^analoga tante volt© prontiessa, 
sufficiente per non dubitare, ohe ê  sempre diiTtìritaiiSotto un pre-
qualora dovesse'verittcavslund testtì? '̂ò sotto l'allrÒ» 
squilibrio neir.intr.9it0 tjella.pp-,' I)opo l'adesione all'accordo 
sta» non sarebbe ohe^momenta-. internazionale, il ribasso della 

- A 

J\^\'M 

Si,, è molto, straordinario, r i - i col tovagliuolof^of incrociò le brae-

Mimi la zìngara 

ROMANZO. 
j - ' ' ' t • 

L • 

In quel momento un domestiòò com-
parve, tirò dritto yerso loro, 9 depo
nendo in terra un ptinièrd ed nna 
bottiglia di vino, disse loro eavandosl 
il berretto coi gallesi: • 

— Ecoó qaaìche provvlgionoellà ; 
buon appetito. Ritornerò fra poco '&' 
riprendere iì paniere e il tovagliuolo; 

S si allontanò, raptdamèiite. • 
Mimi ed il padre si guardarono 

fltttpefattl. 
/ mm Vediamo I esclamò Mimi 'solle
vando vivamente il tovagliuolo che 
copriva il paniera, '•'•-. 

Vitello freddo, formaggio e parie j 
frasao! fece il saltimbanco giungendo 
le 1^1 ipatto estatico. • -

•fr-vÈ;httono,i!«tBai buono! mormora 
M i m i . , ., . , , .•;, M-r.. / , •!/: •• y. 

£ traendo di tasca un coteilnccio, 
tagliò, rapidamente l 'arrosto ancona 
lauto - e senza Aggiungere aitrd r i -
flesjsie;^ e commenti, U padre e ]a1}>̂ < 
fili%?' "^Nro, a mftogiareavidamente,i 
con tutta l 'aatrazfonedi cMèiataoto^ 
a ao^dìafare un Bisogno imperioso. ' • 

Quando la ?^me fu; un pa'oUmata, 

spose Mimi all'uscita paterna. 
-r? Ohi dunque ci ha m.andalo^luav 

sto regalo? ripigliò 11 padre; forse il 
padrone del castello, quel vecchio si-
jgnore ohe abbiamo veduto, passando 
davanti al cancello, e che ei ha re 
stituito il saluto. 

Poi aggiunse con usa va&ltà in» 
genua e comicp: 

•- Ohi ss ! egli era forse tra le per
sone davanti a cai abbiamo fatto ièri 
1 nostri esercizi, a Saint-Poi de Leon, 
sulla pltizza grtsndej la tua danzagli 
sarà piaciuta.... 
• -'- È possibile, mormorò Mimi cpn 
indifferènza. Tò, papà, ancóra mezzo 
bicchiere, è il fondo delia bottiglia, 

— Affé, no, rispose quegli; questo 
buon vitto mi diirebba alia testa. 

Poi, Incrociando ie mani sul ven
t re , aggiunse con un'aritt di beati
tudine: ' ' 

— Ahi ho mangiato come un rei ' 
E le frutta, Mimi* Tu dimentichi le • 
d i i ég ie ; Mimi, mangiale senza pane. 

Mimi ne prese alcuno, ma le próy^ ,̂  
appena, e mormorò con espressione ' 

eia e si rovesciò all ' indietro con ab
bandóno, ' 

™ Ora ho sonno, disse con gli oc
chi semlchiasi. 

r j 

— Io pare, mormorò lì saltimbanco 
distendendosi sull 'erba. Buona sera, 
Mimi.' ^ 

-7 Arrivederci, papino, rhtpose 
quella. 

Un minuto dopo,, tutti duo dormi
vano prò fondamento. 

Curante tt loro sonno, ti domestico 
venne a riprendere il paniere, e una 
povera donna, che passava di là, rac
colse snir erba fresca 1 rimasugli del 
pasto. ; 

-J 

di riLinmarico : ^ 
-- Ohe diflgrazlnl non ho più fÉ^me. 
— ohe diagraKla i ripetè il saUioi-

IL 
r ' 

j ho atesBo giorno^ uel pomeriggio, 
la famiglia dt» Kerbrcjoau era riunita 
nel fondo d' iiaa "vasta sala, che aveva 
tutto r aspotto di una BaJa.da] mvs&o 
Dasommèrard. -

Grazie alla sua situazione isolata, 
il mj^n|ero,non era stato visitato dal 
soldati della prima repubblica, e nes
suna mano rivoluzionarla aveva toc-

' caio gli emblemi araldici, io Imma
gini dei santi, la figure di cavalieri 
e gran dame che coprivano le mu~ 

banco; 0 ' è ancora del pane e'un bei raglle e adoràaVano i legni scolpiti, 
pezzo di arrosto'. Se mettessi tutto in j Benché In quella saia si fossa ria-
un pezzo di carta a io iserbassi per novato in parte P a r ^ | 9 , , f vi si po-
qneytft sera? / ,̂  ; tesse s tar ' sedut i su comode é W b ^ 
; —2 Ahi bah! biàogeerebbo portarlo fondo poltrone, ed un pianoforte, una 
via; disse Mimi. , , , 1 giardiniera ed altri pezzi atjoesaori 

•^ Forse non é onesto IaéóiB."ra i atteatasiiéto il gusto moderno, t t t t - ' 
noutrì aVóLzikinì paniere, osservò li tavla i'ludieme della de,ìora2lon9 e 
saltitìibànòó. - - ' '" ' ' il fondo stesso d. 

camino, la cui ruola immensa era.; .. Il gruppo sembrava sorridesse fi 
ancora guarnita degli alari di ferro ' quelli che erano rimasti e seguisse i 
a; gran, rami lavorati come ff'oioiy' loro atti coia sguardi soavi. 

L'iniziale delia duchessa - regina [ Del resto la famlgha presentava 
e le armi della Bretagna brillavano strani contrasti ad osservare, 
dappertutto nei fregi che correvano j I l^onte , de Kerbrejean e r a u n u o -
intorno Intorno, e fin sul soiHtto so- mo di quarant 'anni circa, la cui fl-
Btenuto da.travi dipinte e indorate. souomia non offriva alcun che di 

La famiglia dei Kerbrejean non or* .marcato. 
numerosa. ' , «.j : | L 'e tà matura cominciava a impòr-

Naila sala c'erano tre per8on,e ^ple,, j porarglì ìiVìso e dare al suo corpo 
It^ beJJa IrenucQÌa, suo padre li conte una pienezza che minacciava di di:-
Giovanni de Kerbrejean, é lo zio di •?eutar obesità, 
questo, un altro K e r W e a p , g i à , ^ - . Egli aveva già adottato gli abiti 
vallerò di Malta, il quale dopo la sop-, j genza pretesa, Pamplo soprabito e i 
preaaione delPordlno era venuto ad, pantaloni larghi ricadenti a campana 
abitare il castelio. . , ! . , . , Uugl'i stivali. 

Ma i membri de th famiglia oolpltl j;^ Tftl costume volgare lo Invecchiava 
di morte prematura non sembravano^ Pianto di più, e chiunque lo vedesse 
aver abbandonato del tutto e per sem- ^r la prima volta non poteva so-
pre quei luoghi pieni dei ricordi.di, . spettare di certo che quell'uomo fosse 
loro, ed in cui si ritrovavano daper - i stato denominato un tempo .il bai Kerr 
ttsttò ed inalterate le loro t raode. ' brejeaa. 
\ SI sarebbe detto ohe la madre e i 

frataiU d'Ireub etavahoVi»er ripren
dere il loro posto in quella' sala, in 
cui nulla era stato toccato e spostato 
di ciò che aveva loro appartenuto. ' 
; Il tavolino da lavorò della glovahe 

signora era sempre tirato accanto la 
finestra, (lavanti alla poltrona sulla 
aveva P abitudine di sederei ; i silhf 

,ljbri prediletti riempivano lo soaffa-
letto alla portata della sua nikao^- îs 
n cappelh) di jaglià leggeto W'iìò. 

relative 
alla scelta dì un. luogo di rifugio. 

II. vescovo,franefìse h^ fatto ^u que-* 
sto,non poche né lievi obiezioni, alle, 
quali il Santo Padre ha risposto non 
desiderai* d^megiio,ohe poter t-iraano-. 
re in Roma; m^, che nel dubbio,d, 

1 ^ ' 

. IL Teoohio caTAliere di Malta aveva 

.al contrari^|Un abbigliamento, severo, 
ohe somigliava molto ali ' uniforme di 
vf^^tifio unciale della marina, e che 
airnìonizzava benissimo con la fierezza 

=dei suo volto. 
Egli serbava tuttora la figura dl^, 

ritta e salda, P impronta fiera di quan
do navigava In Oriente sulle g(Uee(\J 

.Ma^ta, , / ,, .•-..„.,h •• 

^ •. 

Al
vi 

I 

; ijasto. 

— Yo non avevi assolutamente per
duto, disse il cavaliere sorridendo., 
Vuoi la rivincita? , ^ 

- - N o n adesso, zio mio, risposa il 
conte; vado là f«ori" a fumare un si
garo mentre si fa ora di pranzo. 

Così dicendo egli prese il suo cap-, 
pello a larghe falde, il suo bastone 
di noccluolo, ed uscì con un 'andn-
tura piena di trascuraggine. 

Irene s'impadronì subito del posto 
lasciato dai padre davanti alla scac
chiera e si affrettò, a rialzare i pezzi, 
poi aspettò che 11 cavaliere la invi
tasse a misurarsi con lui. 

Ma quésti rimase di faccia a lei 
senza dir nulla, con la fronte appog-

: giata fra le mani, il volto cogita
bondo e fatto cupo. 

Dopo an po'di silenzio, la ragazza. 
gli dissG con voce bassa e carezzante: 

— Slete triate, z5o Pietro? 
— Ho dai ' pensieri, ' piccina cara, ,' 

rispose il vecchio sospirando. 
— È queir affare deli' eredità ohe 

forse vi affligga ancora? domandò In 
ragazza cori un' aria d'ingenua slm-
.patia. 

— Appunto, figlia mia, mormorò il 
civaliere. 
' * Parlando così egli, non dicera tutlW^ 
la verità. 
- La sudoessione d^^un parente morto 

j nelle coìonie inglesi gii suscitava qual* • 
che imhwazzo con lé sue t^uta bri-

se ne preoccupava molto 
iheno d 'un fatto che accadeva sotto 

del moblglìo risalivano 
Jl saltimbanco riacquistò la .parola.!!?/| .. Mitoì'sijdrse la maaosenisa r ispon-Tal tempi delia regma Àaua. ' ' 

rr. P ^ ^ ^ ' ' 1 " ' ^ ^ * tntto questo mi 1 dere. gettò lutigl 8u.lì'erba 1 r ima ' Lo sondq dei tòrbr^jeau era scol-
fa l'olfatto d 'un racconto tìl:7atel :- 1 B« 'p ' d i l ' i ' ^y to , 0 r i t ì rnHir p^pif^re pìto in tutto rilievo sulla cappa del 

I • • • • • - ( • ( I ' ' •• ^ * i W • . • ' • ' ' ,^.'- -.^- , i • . :.. .. '^'. • ^. . . •• ^ . . 

' 1 I 

Ift quel mpinento lo tào. e ÌX nipote. 
^Z'^:iZr:urreZ ^ S ^ Ì ; : ; J Ì I ; ^ ̂ -f^^ . ^ a p.rtUa a ^ C C M , ^ l ^ ^ r ^ 
iarrazzaern ancora asbèso'ai uostO''^ ^^ Ŝ **̂ *"** Iren^» «Ppogg^àta al- ghe-maegll terrazza era ancora appesa ai posto ^ y^^^^^^^ ^^^^^ ^^^^^^ tenfc*̂ ^ ̂ i tener iheno d'un 

Kd'anohe'rgio^attoU 'dei' fancluUiM*«*rQjÙlé,,s:apientl combinazioni dei t suoi occhi e di cui le conseguenze 
nonerftpoomparsi,.ma Ingombravano i due,avversari. ,|lj> aUarma^ano,vivamente. 
sempre lo sta^m angoJo. . .^r.:h^^,n , popt>UQ quarto di lotta silenzio^»,, 

Di faccia al cumino si Vedeva un J l c.ont<̂ . stese la mano sulla sca(f-i 
gr«a quadra ph(? rappresentava ,la ohiora e/rovesclò i pezzi qon ari» |ìl, 
signora Kerbr/̂ ĵ an ed i suoi SgU, .u, rratóefinazione. 
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'poter esaero costretto Étl doloroso pàs -^ 
BO, intendóva tenervisi^prouto. » ,-^ 

TOUINOs 2. ~ Pare ohe a porr* 
prima pietra delFO^padale Mtttiriziatfd^fj 
si recUerii in Torino soltanto S. SJ.-i 
il Re. 

Le nostre scuola municìpaU sono | 

1':-. 
ì _ ' l i ^ " + 1 >-

.z. - :_• 
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I SOMMAtiìO: — Lo scìopiàro dei gbndo-
j lieri — le dimisHÌoiii della Giunta 

Municipale 
più frequentate degli [auui decorsi e 
86 ne dovettero aprirò dì nuove. 

iucMoata nell' àr-

Di teatri iUamo abbastanza bene -
1 Rossini abbiamo un Èìgoìetio di 

frimo ordinWf La signorina Lary (aìì-
à&) ò una rivelazione, un astro che 
sirgo suU'oriizonte teatrale. Pareva 
E t pubblico d'essere ritornato nei bei 

• t j 

che hanno 1' apparenza di volei* nuo-: 
coro in qualche giìléa al loro mesììere, I 

Quando Venezia fó flongiunta, alla, 
terra ferma col ponte della ferrOviai'̂ ^ 
i barcaiuoli che solevano coricar Vefi 
poste si videro rapire il pani di bocca! 

tempi della Bianca Bianchi - Manottltfdavvero • e fecero acioporo. Ma si 

sonale di Venezia ? — a spizzico 
tsfltrì 

MILANO, 3. - I runoraU ao. c » ^ ,^^^^_^^ ^ S T ' ^ J ^ ^ r . 
pianto senatore Luigi Gasati sano s 
commovontl e imponentiad-untempo. ; mio l>ìo 1 Piòvor.plovB sempre - fa 

Le Autorità' cittadine, molti sena- • ̂ ^ freddo piccantissimo e pericoloso 
tori e deputati di questa e di altre ' P^^^'^^ repentino '- e 1 più cospic\^Ì 
provincia, le rapprtìaentaciìe del Oo- cittadini, con eroismo son^a pari, per-
mune, della Provincia e di parecchi ' «Jarano ancora n«l rimanere alla cam-
sodalizi, precedute da musiche 9 da P^S"^-
bandiere, hanno preso parte al cor- 1 Figuratovi che campo fecondo per 
tgggid, I un povero pubblìoista ! 

— Leggesi nel Corriere delia sera : ' L'&yvòQÌmento,.d<?I sioruo è,;lo scio-
*.Abbiamo>iccvnto atàraaneJddae. Pei-p <ìei gondolieri - per protestare 

Associazioni repubblicane mil^misi. duo «̂ ô r̂o l'istituzione dei vaporiol fran-
mauìfesti di protesta contro it viagJo "̂ ŝi clie con tenue sposa trasportano 
del ile a Vienna e. contro ì'alleanza ^^ »» capo all'altro del Gran Canale, 
oonrAuatrìa. • - /danneggiando, siv^y??. il servizio dol^ 

Non li riportiamo perchè il signor ' gondole. Lo sciopero ò mo-litato da 
Procuratore generale farebbe proba- ^̂ "̂ ^̂  ^«™P". « •"' ̂ i^o^^o d'avervebe 
bilmente sóqueatrare il giornale, co- ^^«^ Cenno due mesi fa. I barcaiuoli 
me ha fatto già s^Kiuostrare i mani- sono,sobillati da alcuni di quei pro-
festi stessi. ,gressi5ti. ; che non amano il ,pro-

Ieri sera, alteatro Fossati, un fa- ^ g*-«««̂ ; .^avvero fanno loro un he 
scio di questi fogli fu gettato in platoa i servizio rVorre vedere se J-oìendo 
dal loseione » 1 ''̂ '̂ '̂ '"̂ ^ alla stazione • essi, Che;fanno 

NAPOLI, 3 . - I giornali continuano ^**"^°^^*:g'̂ *'*i»« '̂' .^peudevel^berp mia 
a registrare 1 particolari dei danni i " ^ \ Pff. "-^f Soiaola. oppure dieci 
cagionati dal Ciclone, che ha infuriato ; <=«"t̂ f™' P«l ;̂P°̂ ^^^^^ ^̂  - , , 
l'altro giorno. . , | Iti terraferma anche ì vetm-al pre-^ 

PALERMO,.!. . .Dietro iuviiio del, ; ^ '̂̂ d^^ '̂̂ ^, arrovollavsi a o^stabil . 
principe di S c à M riunivano molti,Ì«»«P*" delle^tramvie, ma ?! teiflpoll, 
cittkàìùi al nife di discutere n^niglìpr/Ì^V^^P^?!^^.^'^ * «»«f ' .»"7 , ' ^"'^ 

. '• '• j j , A tTv̂ l; tolgono affatto ai mozzi vectui-
modo per rendere speciale testimo- T -̂  ^ v- i • # A ^ 
manza d* onore all'Itiustre. senatore^ 1 gondot.eri - facendo^ sciopero -. 

Michele Amari, storico dei Vespprti r ^ M •'̂ ^•'̂ '̂'v'̂ '̂ ^^^^^^^^^^^ ' ' 
„. „, • V . t i ' ^\^*^r.-'ia II Municipio e la cittaduanza uà 
Sioiìian.inoccasione del prossimo ,e-^^^^|^^^ .^^ avvertiti pochi giorni fa-
sto^ceutenarm.^ , . . l'èd il Municipio prese in tempo tutti Nella riunione iu dal barato di aprl-r . î .• u-v -n , A 

..'•,•'•' " 1 n „„ y„ 1 provvedimanti poasibih.. E quando 
re una sottoscrizione popolare, flssando.i., . ,, " .̂, i i*. • . 
., . , „• A, -i V r «„'.!« ieri, sulla mezzanotte, tutti fiigoadq-
U massimo deUp.̂ o^6rte a ,L 5 Qnflo,. ^.J. ì , , , t , „ ^ „ , , , ! , ,„ naanti ^ s i 
comare una medaglia d'.qro all'insigne , i t i , ^ r a u o , r civici pompieri, indos-
nostro concittadino, accompagaando , . . -i..r:ai - ' 
1.' X 11- ,.' A\Ì fl t i „t* ^sandb apposita'd Visa, assunsero essi Vinvito coU album delle firme originaU „ ' i j * i, i*- *» , - ,. Si, . j j. j ì jt' il servizio dei .tragft^tU - e.contmue-Uei sottoscrittori preceduto da un indi- ; '"̂  . "y ^^\ , y 
. • •-• '- ^ . . . f-. j . . ranno cosi fino a cne la fame non rizzo iu pergamena mimata. (Smetto) , , :; .* ,, . Vi' i it -

*̂  ^ ' • I ̂ ^̂ ^̂ ^̂ "̂ ^ 1 gondolieri alla ragione. 
^ ! Bisogna vedere còrno sono conci-

' '- I imprecano ai Mumcipìo ed alG^Oyerno 
ì ?OTIZIE^ E S T E R E 1 *^^:W0^ V morire ^d'inedia essi ohe 

,_:L '.. ì ri 1 formano la parte più cospicua del 
RANCIA, IV-^^Union i?é?/»zi6ii- -popolo, veneziano - e vomitahdo in-

caino si dice fórmalrnente autorizzata giuriqdeiraltro mond<f contro 1 .ys-. 
a dichiarare che molti deputati ì quali poretti del sig. Finella, balbettano t|i 
hanno fatto parte della estrema sìnì- ^qualche cosà di mi^steriosò'ohe stanpo 
stra nelle cariiere IÉ*̂ tìaató; ììòn inteQ-j molinando. ; ^ "' 
dono esaere considerati come facìente j Io li consiglierei ad esrereplù pru-
parte di questo gruppo^ non àncora denti ed a riflettere quali, vantaggi 
costituito, 0 che non potrà esserlo potrà recar loro tale condotta - e quale 

scopò se-non ìruzze private, pòssa 
muovere albuni ^ pochi paronoini ^ 
sofiìare nel fuoco. 

Delfino [RigoUtiù] giovano baritono 
delle più bolle ..apecanza, ò per noi 
una vecchia conoaconza, perchè lo 
abbiamo tanto meritatanfbnto applau
dito quesVèatate al Malibran nella 

.-•n Forza deV'Deslino. >^ A ^* 

doveva forse distruggere il ponte; ro-
ylyare Venezia per favorirli? Mai no, 
ed essi lo compresfìro benissimo o pie
garono il capa alla nocessaria fatalil;à I 

Quando dieci anni or sono istitui-

derèi che; 
prestar mi 

' . •H . , ! . • - . 

< > ( * ^ ' 

^^ 
tì^ ^TS 
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do al tèmpo, potente f?^We d'obbllo, 
di p ^ É r rimediò'SI casMoro. 

r 

I 

. i - jT • ' 

re non è 
tp^le.'f 

tudini. di, 3erf|lialìt 
.^ei A spMt'jalt deìTa ca3t|,.d9Ì 

"Bhatf y :^ ^'^-M • * ^̂• 
Il .13'giugno era nuovamente in 

Bombay & trovai queste notìzie : 
I Bli'attfa, tanto del Outch che di 

Bombaj^ non vogliono assolutamente 
ceder, ai movimertto di riformn. ini- ^ r a l ^ m U f e . -^ Bono aperti, i , 
ziatost con. il matrimomo d-una r e - «, ^ , , , , , , , « i , 
dova f!cl!a loro casta. Noi Outch le- * T \:.ii^ .* *.-

CROIiCA TABIIA 
E NOTIZIE VARIE 

rono le corse dei vapoHni Venezia- ! coro 11 possibile per in<iurro i Banftia 
Il tenore Valero (rfMCiTt) quantunque JMdó,ntìovè proteste, nuovo sciopero j a prender parte all'agitazione, ma 

d'una voce bianca, canta tuttavia con 
passiono e con garbo e sa risparmiare 
! suoi mozzi. La signorina Piale Roy, 
quasi esordiente, adempio assai bene 
la piccola parte di Maddalena - ed il 
vostro concittadino Tullio ÒaLmpello, 
coi^^quéUe suo notò fenomenali pai' 
fatto appo;sta per rapprosontare, Spa-
rafucìte. , , : 

Al teatro Goldoni avemmo Siti l'ai^ 
tre giorno la compagnia Tauì che dòpo 
aver onoratq iliéongresso GSeograOco 
^o\ì^ P^an^lla perduta nella nevet 
chiuse la stagiono con una operetta 
nuovissima del màésti'O trlviglano Zàn-
doraeueghi: H padn^ della finita di 
Madama, Angot^- Naturalmente non 
piacque: è un pasticcio,di note ver
diane, rossiniane, lecoquiane^ e c'è 
perflùo della musica'saera ! 
* Al Goldoni recita ora la Oompagnia 

Dondin^/'erso la fine del meae^ayre-
mdla i^ ìpagn ìa Bellotti Boa Marini. 

Paron Cheoco. 
^ •• 

dei gondolieri. Dunque secondo loro ' questi quantuiiquo verlario di mal oc-
il Lido doveva rimaner sompro una ch!o 11 8>vv0rtimoato delle leggi di 
terra arida ed infeconda, un cimitero casti, e mentano il colpo fatale por-
per gl'israeliti, un domicilio coatto ' tato alle stesso dal recento nvitrimo* 
pei militari? , „ ' nlo d'una vedova, pure non si abban-

ÌMa cospetto di Bacco, s ^ , Pietro, j dònan » agli oeceasl, cui al lasciano 
risorto, venisse a Venezia e camini- ! andare gii occìtlabill Bhattia. Quando 
nando auU'acqiiaportassoin sullfìspaìle "poi il Governo di Bombay rifiutò 
"la gènte, 1 gondolieri protefiterebbéró ' l* assenso ài mandato d'ai^resttì per * ""JJ 
ancora, vorrebbero^forse impiccare furto, omesso nel Ontjh contt̂ ò Dai- j ' 
San Pietro? ; baî  1 Bliattia nuovamente cercarono 

I 

i Facciamo o«s(?rvazione. L'origine 
degli scioperi è il non àver^ lavoro; 
e'non è una rosa dell'altro raO*^io 
lixmentaro la mancanza di lavoro col 
non lavorare affatto ? 
: I gondolieri sono pieni di cuore -
vogliono ben% ai loro bambinf.^e poco 

r alleanza dei B.ìhnia é ^̂ romOsseVó' 
ima riunione di ambri lo'castoì sotto^ 
la pr^sidoiizri di Morarieg-Hurridass," 
ed in questa si farmulò un ordina t 
do! fTiOrno, indìrizrjto al Hoverno di 
Boinbny, qualificandone ilfegale fa 
condotta. In realtà, ciò tatto éf féòe', 
per'diir noia air Agente Politico ed ! 

A tutto li S5 novembre à cinque 
susaidi di IJ. 600 ol&squno per gli studi 
del 3" e 4' anno della Facoltà filoso* 
lìca-lutterarla, insCriitì nellla Scuoia 
di raagiatoro, ^ 

A tutto il 30 novembre ad un sussidio 
ordinario di Li. 6G0 da conferirsi a 
studenti inscritti nella Scaoiffî  di ma
gistero annessa alla FacoUil ili scienze 
matematiche, fisiche e naturali, ad 
una delle sezioni di chimica, e. fisica 

- . . . ' 

storia naturale. 
l l a z i o fsoiisninio. — Prodotti da 

1 geiln. a ottobre 1881 L, l;33g,?37.73 
. Id. i d / . 1880 . Ì,20p,9i6.51 

- 1 
.^ 

- ^ - - T ^ ^ , 

In più nel 1881 L. 137/Ì91.22 

h T . 
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LO SCIOPERO DEI B A R D A J U O L I ' I . 
A 

0 molto, essi ^sl,accontentano m.,qu,ól ^^à Oorto, e per quanto seihbri as
tante che basti a far bollire la psn- gurdo, puree paleso che i Mahajans"; 

^0'̂ '' speravano di raggiungere il loro scopo ' 
buon senso e crédo che senza qual- imponendosi con minacele al góv.iriio'-
che soaione, i gondolieri di motti giacché da pePànna, cui non difettano ' 
proprio non acìopoverebbaro mal. ^imciuli informaziorii, m'ebbi la nn-

Sì'attivano i vapori lungo il Canal 
Grande e dopo quasi due mesi che 

tiz'a, chQ In ralce' alle deliberazioni 
pre'si^'daìì'^adunanza, si toleva ag- \^-

L f 

finché non siano regolate certe que
stioni di persone e di prlncipìi-

4- Diceai che il general Lewal sarà 
nominato ministro della guerra; il « * 

Soìmnario. ^. Pisìologia del barc ĵiiolo -
Crònaca degli scioperi / Sun Pietro -
Madama Bl-^n pUtore tó^rchis • Fice-
s"ie-- SpérapKfKd'uftMìet̂ j fine* : 

> Venezia, 3 novembre. ._ 
,- L"*e3epipÌQ è unico e l'argomento è 
SI strano che vale proprio la pena di 
farne una-icbrriàppndenzà speciale. 

I barcaiuoli sono i personaggi più 
qaratt9r!|ticì di Venezia e sono gli 
enfants_.gdtés della pop(;»laziQne ^ì^^ì 
ne formano li" parte più spiritosa-
Ammirati dagli stranieri pei loro tra-' 
dizloat^li, fiprtS Wo?s coi quali tempe
rano l'ardua fatica del remigare^ non 
c'è viaggiatore che non li abbia le
vati a óiólo e resi celebri ovunque. 
Non sono infingardì come in generale 
^tutto le plebi di questo mondo, ma 
innamorati del loro mestiere che eser
citano con maniera auzichò rara, so-
st^ffgono a tutti chel i remo nobilita' 
l'uomo, e vogliono essere suporiorì ai 
facchini. Onesti a tutta prova, intel
ligenti, amano di commovente amore 
Venezia. Otìnoscono qualche parola di 
varie lingue. Guai se qualche fore* 
stiero, 0 qualcuno che ne abbia l'aria, 
passa per un traghetto. È preso d'as-

fio, e U .birbo aodlone ha tardato ! 
E chi è costui? 

L I ^ 

^ Lo fil cono^ ĉe come la bnttonica: è 
r 

una donna, una ricoà^vòdoya inglese» 
Madama ••;:•:"• nf>> nen, ;Vl 
dico il nome, le basti sapere di es
sere conosciuta. 

revole eva^Sofle alle .nòstre:; rhno-
stranSo, noi chiuderemo al, pubbU<ji:ì. 
tutu i nostri magazzini od. 1 nostri 
n e g < > z ì « » ,— . ,, . • - S- •::: . 

'• Tale proposta suscitò divergftnza;^ 
d'opinioni neir adunanza. Il Mahajun 

, MìAppHtelon«4t M i t r i l o ; - ^ Iir 
seguito ad uufàl-tìcolo, da nói pub-
,b icato In appoadico parecchi giorni ^ 
^onO| e nel: quale ai appuntava di par
zialità e dir contraddizione il giudizio 
dei giurati.suUe magtlifi he fotoì^rafle 

,^el nostro e^r^igio amico professor-
BorlinellOt q'iei*ti ha ricevuto la let-

, j tera seguente, oh* egli ci prega dt pub- ^̂  
^Ucare : ! ̂  : M; : 

^'Ohia^'iBà Btg.próf. Borlinettò 
^^ì: n n ! • Padova. " 

Respinto da iMeaaf̂ ne, ove eiTonea-
luente fu diretto, mi ò' giunto qui 
tardi il N. 279 del Oiornale dì Pa- ^' 
do?J«/il quale' cóWttene un- articolo 
tendente a iuetlore in dubbio la sìM^ ^' 

I . - I l a ' i 

ceritil di quanto oònftdihiziaiinentè 
ìp ìeiBÓrivévadU'MIlàdb'ìntimo alla; 
di lei premiazione. ' '-'' • 

Alieno per indole da ógiii specie di ^ ^ 
*,f "^i"^^''^^,''V . . , „ _ „„. ' ,̂̂  dei.Banma,,non,j;fiPPonovaaIUpro-ji,„70'^7h^^^^^ limito .8Òltao& a dì- ' 
Una forestiera cjle^ vi_eii« W f^. testa contro l 'anSiustrazione, e ciò 1 Li«r«rt« «h« nft il «i.. A«V^. . Ì ««L chiararla che né il aig. Gavazzi, sê  

i *• X . -uA >, „!.«««« ,,«nì„,i«<.i'nfl — —''' " ' — " — i gretario della àéziòne XlIlV'nè altri' 
sta. latata c.ua e cne per pruiu..g»iu« . .̂̂ .̂̂ ^ ed.all'Agente politico, ma quanto 
il coior locale fa sollevare a tutto 

vaineatasii alla cheta poesia di quo- àìlò Vcop" ^i "ô «â ê ^̂  

suo uso e consumo un pacifico ramo 
ha inai insistito perchè a lei'di ^pre-

alia proposta, che più che altrbriferenza ai accordasse l'unica meda- ̂ ^ 
avrebbe portato danno^ai loro tute-' 

di operali oh sapete corpo^del diavolo ^ chiese,la sospensiva. T Baunìa 
cha:ltì':pi TUOI tuttsu? 

Il Marchia - pittore nupolotanodol 
secolo iScorso - era famoso nel dipin
gere incendi, ma incapace di dpro-
durjie se non li voJevà al naturalo -

Ionde appiccava,il fuoco ai fienili.pei 
Buoì capricci, pei suoi grilli d'artista-

Ma, colpetto, cento Marchis' di-
struggorebbóro il móndo - cento Ma-
•daiA0 v.-.M. lo farebbero rinculare al-
l'età della pietra! _ .. ! • 

• * 
- L 

senatore Cazot ministro dell'intorbo. ' Là GWa^Municipalò è di^issiqi;j salto;;o;nd « ^ 

sfiducia. 
Ora mi corista che sì sta formando., 

Forse il Tirard cdiisèrvE(Hirportà- ; naria - lo saprete già da vari giorni, 
foglio d'agricoltura e commercio, per j Fu una misura prudentissima' perchè; 
la questione dei trattati di commèrcio- • la maggioranza del DpnslgUo è óleri-

— Si ha da Parigi : , ' ' ' j cale, e se la Giunta non si dimetteva 
Oggi ebbe luogo ùii pranzo ofl'erto " spontàrioamonte avrebbe, dovuto tli-

dal sig- Berger ài cultori dell'elettri: I raettórsi^^^ al primo voto di 
cita. Parlò ^rV altri li >of . Qòvlch^ ' 
fu applauditi ss|mo/ 

SPAGNA,"'ì!^ Nella elezione dei 
membri del Gomitato del partito de-
mocrftliico progressista, le candidature 
dei partigiani di Zorilla vinsero su 
quelle degli amici di Martos. ^ 

Il risultato sarà probabilmente la 
formazione dì due grappi differenti. T 
partigiani di Z orili a rà|)présentanpreT 
lemento più avanzato, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2- — Si ha 
da'Vièrinai 

Gorre qui voce che i principi ere
ditarli abbiano promesso ai nostri So
vrani di reóarsì nel proBsirao maggio 
a Venezia, Milano e Pi>'enze. 

una c'ò'iùblhazione liberale m;oderata 
ohe se,riesce sarà accetta con molto' 
favore da tutti 1 veneziani. Non vi 
dico di più, comprenderete! Il mio 
riserbo. 

• • 

l e 

-' 
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ATTE •UFFICIALI 

icon qualche frase babelica e ridicò-
ilssima, è preso alle strette e gli è 
forza scendere in gondola per spazzizé 
sur le gran canalon. 

Io fui preso varie volto per foré-̂  
stìoro. Un giorno un barcaiuolo, sti
mandomi fràbòeSè, tnl favorì del ti-
tolo di madaTHiselle J - I barcaiuoli 
hanno un cuore da Cesare. Come tutti 
i disperati, sono sopracarichi di fa
miglia. Eppure tra di loro manten-
gono un sodalizio invidiabile - che in-
tenettsce/v regolato dà leggi, costumi, 

j 0 tradizioni proprie!'. 
Oosì in ogni traghetto nominano fra 

il più anziano un capo, il Òastaldo. 
Se costui per avventura cade malato, 
la sozia tutta intera ha cura dì man-
tfinerlò a pcoprìG spese- ; 

II. harcaiuolo è petulante- accatta
brighe ' ma incapace di rancore, he-

•̂ fitemmia .com^^^un^ turco d^.mane a 
sera, ma divotameqte accende 11 Iu-
^micino davanti el capitelo della Ver-

all'Ars^male dl^Venezià non fu mal' gióè- . , , . , 
queatiorie d'inchièste; anzi Pultimtt" ^ iV^arcaiuph»^^ Aero delle, sue 1:?-ft-
Tolta che fu dàìioi l'on. Acton sene dizioni, e ci tiene ancora ad essere 
mostrò aoddidfattissirao e fo clànaiflcÒ Gastella,i\9^.<lsKÌ9olotto. 

I barcaiuoli rientreranno Insè stessi, 
sono già pentiti d;av6r seguito }, con: 
sigli d'una dama inglese, 

^Neiia udito uno gridare ad un al-. 

diedero prova di sunicionte buon sensof 
prevedeado, che; iK.Opverno», prpba^ 
bilipept^,. non sì sarebbo curato delle 
loro rimostranze, ed in tal caso, chiu
dendo al pubblico i loro magazzini 
npfl,j,!̂ v,r§bÌ>ero portato danno che ai-
loro interesse, e rinnegata la divisa 
del'Bannia «far denaro» qpanlo più 
sì può.^»: '•'•-. i r • • \ 

Detiî ^Qio quindi di Oon accettare ila, 
proposta : della ctiiusura del- «lagaz-
Zini, ed abbandonarono in corpo l'adu^^ 
nanza. ^^^^ 

A questa inaspettata diserzione i 
•Bhattia' non si diedero par vinti, e 
nomitiarono un'comìiato di dièci mem-

glia d 'oro; é'che d'ìUtròndo il mio 
óollegà' sìg. Pagliano ed' io, b^ncihà. ' 
non uomini rf! so/en5?aiinoù avevamo 
punto/bisogno che alcun© ol*^facease 
rilevare i pregi della di lei esposi-

I -

tro con amara ironia: « Ohio, pagno, 
«;nQ,laoremo nualtH, semo principi,, d i ' r togfrere il maggior numo^òp^^^ 

Z i o n e . ' K-~ ^. •; ' ' ! ;> •'; 

^ l pochissimi giortìt ìn'tìui hoàvuta ' 
l'onore di avvicinare i l aig- Gavazzi, 
mi sono stati sufflcionti par ricono--
'scere in lui tutte le qualità che da-* 
ratterizzano,un perfetto gentiluomo; • 
è come ^ala devo^pur ritenere il prof. 
Gabb^. Non posso quia U òhe supporre 
un mallatoso- xieUa .couversazìone te
nuta fra quei signori sul soggetto del 
premio a lei conferito. 

Si compiaccia (lare pubblicità a quc' 

Si sparsb da qualche giqrnale la 
voce che il ministro della maHnà ono-^ 
revole Aò'tbn' abbia orilihata un' ispe
zione negli arsenali di Venezia, Spé--
zia, Oastellamare e Napoìi per impe
dire gU abusi. La notizia liòn è pre-' 
oiaàmente Vera: li'inchiesta fu ordi
nata soltanto nell'Arsenale di Napoli 
dove ì lavori della ' |Wrzata Italia 
sono tuttavia, incagliati, in^ quanto 

••f 

* Ost ' ^ . j'UibUe di sottoscrizioni ad una pòti-
, E dai crocchi di barcaiuoli che, di ,^^^^^^^ ^^^ ^^ inviorebbe al goVériià-
piantone al Municipio, guardano meati ^Q^Q_ p^^ ;ii più. Itutti 1 .Bhattia 
i pompieri fare le loro veci, ho udita .^^^^^^^ invitati a firmare^ììfi patto fór-
una voce esclamare nios.floamente : ^^,g^ ^̂ ^̂  minaccia di scomunica a'-

,« I farà vogar anca i mori de laji?.y,gijj .̂j nfiutasso, con cui' 'dichiarano 
« solar ! * cioè dell^ Penmaulare. . : ̂ . ^^ o^gi a tutt* uomo al matrimonio 
, Per questa sera gli egregi i:^repojti, ^^^^^ vedove. " ' ' "' ' 
alla Società di M. S. fra barcaiuoli ^ - : • , ii , , . . •'•'• . aua oiiuioLo. »̂ ' ^. ^ ^ . ^ intanto, la cui coraggiosa 

• nrovocarono una riunione nella sala, •,-/- ..v , •, -. " • r Sn 
i" •"^" , " , . T.^^..on,^ condotta eccitò tanto fermento, .era, terrena di tìan Giovanni Laterano. • . „ u , . ' . ^ iu 
LoiitìiiA u. ^i^ R„- „„ „„] • ancora m Bombay, e mi, SÌ as; E a sperare che tutto finisca pel ,.%: . :»• • . ., , t!, a aijmaip, " '̂ ^ „ „,,„„nJm cho abbisogna di uua Vigilante i voran mitrllore e che ner i avvenire '̂  •?, 

,.. .sta.mia, affinchè il, pubbiicp di oui 
bri della casta dèi Outchbetì.inQanéatì' a'jriv"oca il giudizio sulla mia con-

-: it„„„ , ^ doi/a^^Tolendoanche, per partito preso/^ 

Terso migliòre e che per 
(̂ uei buoni omaccioni non si lascie-
ranno influenzare dal Mon&ù o dalle 

Sssiciirò 
sory.e-

glianza per, gc^rantirla dagli assalti 
dogli' infuriati Bhattia. 

Neir agosto fiuct^e^aivo mi trovava^ 
' a Labore, e chi da me ne aveva ri? 

j ^ 1 

.Q 

; cevuto V incarico, puntuale mi scrisse, 
che i Bhattia erano risoluti a m înte-̂  

I nere inalterata V osservanza delle loro 
i 

iVlPRESSIONI , ,], 

ili! 
leggi di casiftj e per; ^gqpseguenza 
riformatori ,sì ^^ntiyanÒ ^WELSÌ para-

. 'ìizi^atì noll̂  opera '. loro,, giacché seJl 
^ primo matrimonio di una vedova erasi 

far posalo sij me solo,la reapoiisabì- , ^ 
lità della premiazione, possa soltanto 
ineolp^ra|iii * di j p p - av^rj saputo fftr 
trionfare là mìa opinione^ 

Mi creda sempre . 
Napoli 28 ottobre 188L 

• '̂  Suo Devotissimo 
A. MONTAt tNA. 

I 

JflMatt*! 1 ••- L'altrìeri,;UniuomQ sulla 
seasaut-^a, cprtpL,L,»aSant'Agostino, 
s'era messo trulla pubblica via e con^ '. 
gesti e con paròle minacciava i più 
frutti tiri alle persoti^ chapassavano: ;• 

^ Erì\i paatto I Le guardie di P. Si lo 
:condVs§«̂ ô̂ â ^ . • 

-OaoHtàl -t- Il sig. Colonnello Oo-
imandante jlsDletrétto Militare'dì Pa-
sdbvaci'prega di rettifleiro i! suocó-
gnooie, come per errore accidentale 
;fu pubblicato ieri, assieme ad una let--
tara, col titolo:; onèUà! 
i II sig. Colonnello si chiama Pon-

ftècchi, anziché CoUtra'u. ' '' 

:LETTERE^ AL DIRETTORE . 

Là', £?a£Sf?(tó UfflGiale del 2 no-, 
veihbre «ontiene: i.. -

^ ^ o m i n e nell' Ordine della Corona 
^ I t a l i a e fra le altre !». seguente : 

; A grande ufflziale. i . 
Pozzi comm. Enrico 0iuseppe sosti-c: 

tuto procuratore generale presso la; 
Corte di Cassazione dt forino. 

R. decreto. 8 sattarabre. che deter-^ 
mina le zone militari adiacenti al 
ttuOYo mag&zzlno a polvere a Varese. 

R. decreto 4.ottobre che autorizza 
la Banca commarciale agricola di 
Ohierl. 

!. 

per Arsenale di prima cii^ssé. ' \ ^S^^teUftRi portavano berretto josao. 
-, ;W],i :. /"••Ui-/u>, '. ,i-..'Vì -. s-^ ^rh ^(jj,pjttor6':frana030 chi. lavorava^ 

: Notizìe^à^splzdci^^ '̂  -' ;n^^^?iv-a ofeintonjo; aànftnaoquerello sulla Riva 
Il solerte editore Munater Ija tì1ìib-fdegli.,§^te^ayQni,,aveva dipinta alcuni 

bllcjitò la• traduziòne''^^iìcaaa''della , Boa^Pl^f) ifl tierretto nero. Uno d'essi 
'moVidnf Venezia netla vita 'privata "' gl> »* aocost̂ .̂  ^iy^lmente. dicendogli :̂  
MernoBtrp-MtSìfeent?:"'^ V ' f « S)^gr,.la4*^J^ft ,el piacer de me-

. j _ . _,:„Li!̂ ^ i^^j :gj^-^p^j.jjijjirf 'j « tarné in testa un bareton rosso in-;; 
iva a Parigi-quel lo ' '* "̂ "̂̂  0*̂ ^ nero/fpàìirohè In Franza'^e 

•'stesso che fu autore dehW "tragèdia''« sapia che i barcirioi de la Riva xe 
Eonid vinta di'cui eàporitauiente si , « Oastelani. » . 

1 efiettuato cogliendo, quasi aìl'.irÙBifS*:]. • nu ' e ©èmeUI.'^^Noaaiabbi'aìnb^''^ 
'l'veilnta .la casta, in giornata, ,ppsta j ,^eduti mal, e quindi norî  potremmo ' 
/suU'̂ y.VJBOj ben diàlcjlmeute s i , sa | (iiré!8es-'as60mij,'tiuno nella linea- del 

i 1 Rii;Qrnani7oTf7Sgoraento, eccoJj0>J^.e ^^^ '̂̂ ^^ sorprendere, ^Ìi, ì̂̂ Qsi.jWoito. - Ma d'ordinario questo succéJÓ'^^ 
! • ' i'1 1,: j,';.«'..:^ : • ' erano tuttora in Bombay, comDarvero,.,oLmn^fl come lasciai le cose *r- f s ' ; .ay, comparve^Opj,s^^pt.e-^er î .gemelU. 

I 
'Èi traduzione I 

un^ italiano che vive a Parigi - quello 

farsi torto'*•#• 
Lf ^ J K 

dias^: la Rome vaìncue de M.^ Pà-
rodi è^t'une veHiahté parodie. 
\ Gorre voce che U ministrò della 
pubblica istruzione abbia in animo di 
conferire al prof. Molmentl la catto-

i ' i * 

Quest'è il tipo dei nostri barcaiuoli: 
non óiJi'o-messo né pepe, uè sale. -
Tipo originalissimo, eminentemente 
paesano, che si fa un culto del paa-

1 
dra di letteratura italiana nel ginnasio sato e lo venera - è naturale che non 
Liceo Marco Foscarini. j ft^> ^ progrossi, e specialmente quelU 

perl-'ayToniro dell' ardita"copÌa; .ohe ralizzava gli attacchi deij Bhattia, non ;.;;|olatì;*rtahto por ^nos^t 
'per Imprima affrontò'e franse la eru- ' però inorando da tutti prevenirli. La : òiprocamentffi? 
dele innìbiztone del matrimonio delle •, coppia s'ebbe qualche noia, conducava ' 
vedove,, avanzo del suttee ; innibU j pe^ò, una vita relativamente fellcQ, 
zione tanto barbara, quant'era abho- i ™* , ^^ consigliata d! abbandonar» 
minevolo codesti^ pratica, e tanto crur'^""^^'^y* t > , 

'dele e degradante ne'suoi effetti, Nel gennaio di quest'anno, m'ebbi 
'quanto la schiavitù. Riguardo all'ac- ulteriori notizie all'isola dì Java, e 
cusa di furto, non a' era tranquilli ^ furono le ultime. Ohatoorblioj e Dai-
che per le dichiarazioni degli s ì̂osl, ' ^aì avevano laeciata Bombay per ' 
ti) si sperava, che il Governo di Bom- , una stazione dell' Himalaya, nel Ne- gtura s'inganna,'che neu può trat-
bay sarebbe stato da tanto di far ve- ! Pal, e contavano ivi stabilirsi, lascian- , tarsi di lui, wa del fratello, essendo 

I > 

SI jchiamano l'uno GHovannì e l'al
tro, Splridione; però 1 loro noini eser-
oUano-un'iaepvtzió'cumulativo': tìio* 

^ Vanni, quando gli torna opporÈùup, 
dico ch'egli ò Spiridiono -'SpirliiìdHfl, 
éiovanni. 

Ad esemplo, se la Questura ricerca 
Giovanni, questi protosta che la Que-

- \ 

l 
-• I l ' - : 

. . • . ^ . . ; . . ^ 
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lii^ Splrìdionó; se viono a d u n g ^ ì ^ :VAitii;orI.tà ha dtivutoogRl intervent-
lo Spiridiono, etìCò'cho; tia^stisl r t ì re éfl; impedire uKorìorl dlfiordini cui 
Teste-dello spoi^lb di OiovniinS.,. gU stiìopér:inti si erano iitcamminatì. ; 

^B con un glo0|;^pomigU.aiit8?^Ìè; ,Bopó,:|ye.r_^ laviiit(^,,abrloro paese 
gemoUi sono sfuggiti parecchie volte molti dì questi garzoni.panettieri che 
al danno della prigionia. non poterono dichiaraBs ^ove ayQ8».ì 

^ba uHirao, uno d'ewsl, fu condaniìntb ' S-im domWfliojjidovette procedere al-j 
la contumacia per tìdùeap^làtriociuaìe l'arresto In massa di un grande nù* : 

.1 
^ 

^ : 
^i^JUTMift 

à • 

delitto. - Ma nòti si óra riiisélti a sco
varlo fuori. , • - ' , '-. 

Quando, fortuiialàiuente, capHò ài 
nostro Ufficio dì E'-'S.'la hotizìa che 
lì tale del tali - con uno dei nomi 
suddetti - veniva arreatato-a Vice^sia'; 
pòi, che altrettanto suRcocIeva a Na* 
poh per un altro. ..", ,-

^ Si tengono ili' buona custodia, 
rispose il nostro Uffloio. •'•' • 

E adesso si attende cho 1 nostri (!) 
gemoUi giungano & Padova, che s'in
contrino, slguardino e si provìnoian- Popolani ed operai, si alfollava a ve-

tfo bambino, eBpòstOn di pòchi giorni 
Entrambi di Padova. :, 
Guarniero Sante di Pietro^ tì*àHM^ 

43 guardia campestrer-coniugato, di' 
Santa Margherita di Montagnana. 

"• {:>. ^s I 
ili."' 

^ ^ i fcWwtf^ s ^ i v ^ J T - ^ ^ -^ t W l j HWrt••fiptifff^<ili l lfa> wg *¥>»4ftvis>f«u^ riM^ -^'^ ^*fim^/t^é^i\4àf*t^^^^0>i 

•V -̂-̂ ^ 

*̂ 

mero fièglì operai óKè ai erano riti
rati .aliar Venarla ,?,,che -andaVàHo at- ' '' 
torno colla bandiera." 
' Oli arrestati- di cui uon conoscia

mo'la olft'a preaUa- furono traspor
tati in vagóni della.ferrovia dì Lanzo 
coi trono delie 41[? pomeridiano. 

A Torino furono (jondottì in un lo
cale del Municipio per essere collo
cati presso i loro padroni o per essere 
tradotti alla Quofitura. 

Una fòlla di gente, lâ  maggior parte 

VapZU, 3. -aUdUa- li. 'ftod.'' vik " '^ 
V genn- 1884'89,33, 80,3,3., . 
10 IttgHa 18|1 91,40. 91,^1 L . | 
I ?0 franchi aO,4U 20,43 • : ? 

Mn.ij^o 3 Rendita l i 91,60. 91,55. 
50 franchi 20^43* .20,44. • 

Se(e. Buona diìsposizione, raa aliar! 
scarsi per sostenutezza di; prezzi 

6f?'ani[ Prezsistazìoaai, .. 
Lio^E, 2 Sete. Marcato mono attivo, 

prerzi sostenuti- \ 

Vggi^'a^ n*M*^t%ume^^^ e j)iWò^^i^ tONDRA, 3 . ' - La Moming Post 
\ 

dica %he dispacci si sono sci\mb!ati Rendila 
tra l'Inghilterra tì Italia rigaardo ai ?f*>: 
\rtsfttUato dell' inchiesta su Sfax-

cora una volta a gabbare la P- 3. 
In ogni caso: iinoò già coudanuato» 

ì'altro io sarà presto. - Come fecero 
ool nomi, faranno anche con la pena :. 
servizio cumahitlvo. 

«•ar to ,—Il giorno 31 ottobre p, p. 
dalla bottega aperta dei prestinait) 
Antonolio Emilio, di S. lyUr'EinO ai 
Lupari, e dalia cassetia del banco fu
rono rubato L. SO da due marìuoli 
audaci. 

Ar ron to pei* 4 isar<l ìu i . L'altra 
sera, ntìì C'UTò Battiuolli in Piazza dei 
•fruttî  venne arrestato un individuo 
ubbriaco, che commetteva disordini, 

CiurutiLlismo. -- A Napuìi ai tonda 
un nuovo giornale Ìi}>M^jfi.raó, eoa 
programma analogo a quelttf^dei Afonf-
tore di Roma, cui abbiamo già. ac
cennato, j 

Oon lo stesso programma si sono 

dere sfilare gli arrostati sui murazzi 
della flta;!Ìono. Molti d^Ua folla rico
noscevano negli ammanettati gÙ amici 
ed ' ( i ng iun t i . Alcuni ridevano, i più 
piangevano, t t « t 

polìegri II aggio. L^ ^^^^ ^^ coiltia^à 
nei vakltìèteo tempfty I sulla bmba 
di Vittorio Kmanuale furono deposte 
splendido corono di fiorì. . * 

^^^4t<ÌSnp*-g%t^.WPÌp:tìtM#òstcerà! Tt: .̂ ^ , . ^ . ' - ^ . ^ 
e tre veterani, decorati delle medaglia., j^.i n»ÀhlMÀinvÌé''^ 

idEQffî eTaOratlvQ^ délfó'|air1^ guerr9 | 
'UUvkàé guàrdia yî ^fiepèlciJo e rics-| 
vevano le Armo di coloro che vele 
Vàtto iscriversi nel registro dei vial-i 

' . . . • • 9 

! liondni« 
FraaolDi 

« ' t h ;.*• j 
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tattìri. "f-

m PADOVA 
i^j^ovemb^e i88:l 

, A mezzodì vero dî  Padova 
; Tempo m. ili Padova ore il rh.l'òs. 4.'^ ' 

Tempo m.diRomaorelÌTìì.iQsAQ \ 
05sorva?.ioiu Moteorologl'ohe ] 

Al Campo Verano, Oimitero Oomu-̂ ^ eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo | 
naie, fu anoha oggi grande il Gon«ors6.f ! e dì m. ,30,'7 dal livello medio del mare ; 

. ' ' • : I 

j . f 

3 fiùt&mh' e 

^ ^ 

Corriere ^^^. 

Il tempo oggi era migliorato e la pÌog|̂  
già lasciò un po' di tregua. -'i 

Stamane, furono celebrate uelli 
Chiesa di Santa Maria in Via Lata 
ege<iuie del card. Catorini. [^ar; a 0" - mill. 760,0 761,0 763,0 

Il card. Borromeo ha uà po' 81 sol- \ 'Terni, oentii^r. f 5',B •1-11'',4 -f 7',3 
Uovo, ma l'infermità è giudicata in- S ;Tens. del vapor, f : 

! euaribìin " • ' ' l' acquo. 1^5,00 ' -^ 

Ore I Ore i Ore." 
9 ant. 3pom. 9pom. 

i ^ 

I 
•i 

4 novembre 
. ,p;.izi da î* óont. ì' 

aeaove coatìintl.. . 
BiUflonotî  aiìf^tria* 

ohe coutants ".- . , 
Ajsioui 3ìino!i Vena

ta fine oorrent?^ . 
Ajstoni Sou, Veneta 

per Inip. e Oost. 
Pubb. lina florr. 

LottUurohi peroom, 
Rend, !t. per conio. 

» » an'* oorr. 
Credito Mo,7Ì]. Ual. 

fine aorrànte . . 
1 Bsiìaa Na2. ìd". 

' [i : r 

Donato 
30 U 

.*•« 

2t8.r 

415. 
48 
91.30 
91 So 

930 
2335 

Ieri il telegrafo ci portava 11 fatale 
annunzio che il comra. llaffaafie Kit-
• l a t t ino non è piùJ 

Fu uiio. schianto, ó chiosi ^ me 
stesso 80 non fosse il oaso d'impre
care alla acienza,. alla -potenza del 
r umano ingegno, che strapparono alle 
nubi la folgore per antióipkrcfistarttl 
d''estlóiiio doloro I i 

None à me di tessere l'elogio di 
tahtu uomo, il cui nome, ad unico 
e scarso conforto, resterà eternato 
nell'opere sue, ma non vi sarà più 
chi asciughi tanto lagrime, cjie leni
sca que' tanti dolori, cui la mano sua 

C O R R I S P O N D E N Z E 

de l GIORNAL,B1 di P A U O V A 

Oggi Roma fu turbata dalla notizia jjirez. del ventò NNE 

i,^(. 

'l'deputati cominciano ad amica
re a Montecitorio, le conversazioni 
politiche fiouo abbastanza anijnate. Ne 
ò sempre quasi esclusi 

delia morte del comra. RubattinOr unty [ 
degli italiani più benemeriti. 

Patriota e grande industriale, il 
Rubattìno cooperò altivamartte al ri-; 
sorginiento politico e commerciale 
della nazione. '..'/ì 

Egli morì a Genova^ ma a Roma/ 
dove soggiornava "parecchi mesi, era 
conosóiUto da tutti. 

58 
ÈSE 

,wi'- J1 * wtm^w^^^if^m^' jfiÈ^t w - hfl*^*tt*jr^*iu* 

B',16 
67 

E3E 

Bartolomeo Moachln, ffe^^r^Ue ^'«so. 
^ ^ ì ^ ì P f V ^ . 

Vél.chil, oraria; 
i dei vento, i 8 t 2 ! 1 
Stato del cielo sereno sereno sereno 

^ ì b -

•4 

'' . La perdita di uomini.come Raffaele^ 31V0 argomento ,r ^. .],-. . -, r l^ ^ , * r t̂  ì 
U viaggio Reale a Vienna.../opp«re f ^ ""V ' J T ? : . ' ' ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
la trasformaWb'^eì partiti, ilrnoì^'^^^^^f ^ f , t ? ^ ° ' f «%^-

^ ' Zione dei mille nel 1860 non^sarebbe 
stata forse possibile, o sarebbevriu-

Dalle 9 ant.; del .3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima — + 1 1 ^ 5 

, minima — f P,i 

. i 

'̂Alw [iTr-iiiiriTr~iTi ~iir^ì_Ti|i_.ii.;iim»TniiiTiTi vwarj^jr^Fìsffragnr-ì 

tCOTTERIA NAZIONALE 
'it • Cimmeccnto premi •ufficiali 

) 

it • Linq-Ui 

iPER 
d 

700,000 
U«Ti?i4«j--'JbA-'«' •t*-jy>wiW»JM".'(fl&«h- -Mrt««t»»nw'.»MJ-w-**—• 

e 500 altri premi doni in tutto 
1000 premi . i 

- ^ 4T H b 

Italia quale le opinioni sono vane, co-
tne 1 dosiderii, | 

Mentre i ministeriali osteìitano si-* 
Gurozzà a'ssoluta per le .sortì dei..ga-
biuetto, Tdissidentì di sinistralo danno 
per beU'̂ ^̂  spacfeiato, attrìbuiendo al 
discorso'":deironor. Nicotora ìmpor-j 

wr^. -dd&x *SVra I BSTBAZIOHE 
4 lìoveiiibre r 

* ^ * - i 

scita assai piti dilUclte, ' ^ 
TRATTATO DI COMMERCIO 

i 

! . . Parigi 4. 
1 . ,11 t r a t t a t o dì commercio f r a i 

e 
Ohi vivrà 

veder,...', .urife poi dordiiW '̂heiBOvernft, 
f. ì.! ' : -. '^m 

fondati altri due giornali a Latice; la '. *> i •• i i t. 
r, t, ^ 11 rT ,•' .rA j . * . benefica e nel più modasto segreto, 
Gazzetta delie-Puglie e Ì0i*dinei ^ i, i 

, „ ., ^ _. ,„. ^' i , Sapeva porgere uu balsamo. 
Ls, Nuova Vercelli aasìi& pure lo • *1 , / ** . , , „,„„„„ » ^^ f , Quella glia esistenza era consacrata 

stesso programma, j ' - \ -'' „ •.•. ^ i n "i n 
^ }, ' alla prosperità del paese, alla baneu-
(^fio sc ioi iero ilei |barc^àiai»SI u -csTiza 'V 
Venez ia . -vNel pofneriggio di 'ieri 'volerò è potere ! ! e chi pi5:jli que-
3, abbiamo ricevuto dà Veuezla queste gt'nomi perseverantemente volie?'e 

r ! ' , ijn i. • V -ir J '" nion per sé, lo sì può dire, r 
J:^ì^'^!^'^^^rr^'ì?' "^ ' ' ^^ 20 àpnle ,^4- l . aurora dal- danWa Parigi farebbero Tite.^ 
ancora. Nei pressi det Um^^o ^ - . ^i.^ttuale Società; d i navigazione, fino «ìcurata la couclusi^no del, ^ t f a t t aM. . ' 

GOMPMPRAZIOP PROIBlTi' 
Informazioni part icoìari da l ' I t a l i a e la Franc ia fu firmato 

tànza esecrata ed accenuandè all'idea ' t totùa ci dannò" 1 'annunzio òUo, s tasera alle ore 5 e mózza dai 

di un,accordo fra queir uomo politico la Qfiestura proibì la i pqmme- ' naii^ist" t^eg^ì affari e s t o n e del 
l'onor Sella.. , j ri ; :^ 'Ì tnofiìziontì^^di Mentatìfei; ' ptoget-^ •>• commercio. . •. ^ 

^^Lr.^^i.t<A ' t a t a 'dai , sodalizi- repubblicani , ; 

morosi crocchi di gondoUerrdiscut'pno 
cohoitàti. 

air estremo .suo anelito, si-calcolino 
, . , , . , ' quali vantaggi p ^ ^ al corumèrcio ed 
L'androne dal palapp comunajeio ^^^ mariua i i a l i ^ H 

custodito da numerose guardFo mhn> 
clpali e di questura, té^iriys del jvrfn 
tì del Carbon sono continuamento pas
seggiate da pattuglie di Rlt. Òaral)i-

Oiil nome'caro^ ali" ItalU W" rispet
tato deve essere il tuo o •^qff'aele 
'Rubatiino; per'|^;^ solo lablndiei^a 
.nostra spìngasi a| r^onsoni da Bab-el 

- ^ . : ^ r 

nieri e da ^militari. SouàéS^ee.ct^^ Mandeb all'ìndo^Eìna, ftueltà ban-
le precauzioni pos..^,Ii per preveni rè ,^e i^ . che oggi ift^erno diletto, sa^à 
delle dimostrazioni Ostili. - l l a i a s u ^ l a tua tìottii a mezz" asta! ! od 

I.vaporetti del Fi nel la .seguono im
perturbati il loro servizio. Il servigio 
-del traghetti va magnifliiamente mal-
grado^ Io sciopero- È; ^osĵ ^puto jdai 
gon{ìolìori municipali e dai civici pom
pieri. Vi coopera anche la. ii|̂ . Marina 
col propri: natanti. ^ L'A.^rairagUó 
stesao'poso il disposizione del pubblico 
la propria gondola. 

Gli scioperanti fanno ressa attorno 
i traghetti - ma stjinno in silenzio 

^ r 

mercè, l'attiva, sorveglianza ' della po
lizia. In qualche punto vogliono fare 
i prepotenti. Un barcaiuolo fu arre-

'Choiseul chiuse la seduta con 

nel Parlafnont.>.e^net pae3e.| ÌA .A ^,:la; .qlialeV^bvéVà'^'effettiiarsi ' « ^ < allocuzione ispirata ai sen-
Npn^s^ esige molto, par6j4t. - "̂ -:̂  héUa sàia Diritél -̂ ^ I; ' " '; r. '^itn^nti ^^o rd iaUtà ;pe r : i ^ I t aUa . j i i r ' ' ^ ! ^ 
I^elegmmmi:che X opst^,^ele^ati | - ^ ^ ^ j ^ ^ . . . ^ ^ . ^ ^ . ^ ipi-otèstd; !̂ ' -^SimonelU^ r i à p y e l c o n èà^res, ; > • - — ! 

perula, trattative commerc.ah, man.-,| •..... ; , ,...,-.: • ̂ Q^ k,,.::,",,: [ i ^ ^ •^.nàk^m^^/^ ; -;;•'': ; ^-^^V 

rna l'.es5ssnxiale'pà f|t|8a^tìr0 |fi quali. :̂  
patti, spfìcialtntìpte|Circaj[]a|j alcune 
zioci dèlia tariffa, Ì^Cunvenzìono fu 
stipulata: Fare un t r i t a to p|£f*ijskl^< 
opera agevolè^l^^ 43GÌ I0^ :è, pqnclur 
dorè un trattato, nel qi^ale^siano tu-' 

IL 2 0 N O V E M B R E 

La Dit ta asauntrice p o r t a i 
a-òo»nizione del Pubblico che |" 
la Vendi ta dei biglietti della | 
Grande Lot ter ia Nazlon . i le j 
CESSA da pa r t e ' de l l a M t a 
Assuntdóe ,COL GIOl iNO 31 
O T T O B R E ' a v e n d o essa oom-' 

Ip lé tamente esaurit i i bigU'ettì. ì 
Le ricbietite che le perVerannp | 
dopo ' il B l , Ottobre :n,&n. pov^ 
traiiti?^:|>iù essere pr^so ift ,^., i 
' t ìiina-considerazione.; ,, ^ J H ^ J J 

j f 

• . * 

^ 1 

f̂  

L - , 

'm?ìm OELLA NOTTE •: 
'̂  (Agenzia,Stefam)i"'\̂ :';"'''̂ ^̂ ^̂ ^ 

Dispacci Primati 

= +'. 

.̂. 

^ .̂  

j > - ^ ? V . r 

OVITA" 
. \'7^ - r - > -

• J i ^ - , 

J ^ 
- 1 ' . > -

-r - t-^ ri 

.1 
- ( 'V-

iffii'sK) la ditta"»'' © r *1Èwt^"*?»-' 
^xw. i / . , o. à W A ^ e Hmpetto all'ottico Fre^ 

che Gambetta prenderà ; àcùtà; àngolo- del Gallo.. 

a vergogna di chi reg^e i destini dei 
uepòtl di Marco Polo, doi Oabotto o 
di Colombo j se in quo' lontani paraggi 
sventola rispettato il nostro vessillo, 
a te solo se ne deve l'iniziativa, tu 
ne fosti l'unico alflerot 

Si, il paese deve gratitudine eterna 
alla memoria di quèst^uomo; per Lui 
s'aprirono all'Italia vie di vasto e 
prospero commerciò, e n'ebbe incre-
Inento la nostra mercantile marina. 
' NÒ servile -elogio è il mio, laccio 
solo Ubero corso al rispetto, all' ara-

, , ,» . mirazlone, alt'affetto per questo co
stato perchè usci m minaeeie contro ; i^..^ ^^^ .^,^^.^ ptedi di granito, fer
mi giovane battellante il quale con- : ̂ ea volontà e cuore gmtilo; e fu un 
duceva alcuni forestieri a ramengon , Bajardo. e :questa volta non abusata 
par e{ Gran Canalon. XI servizio d e - ^J^UQ^^^ .̂.̂ t̂o nella sua vita com-
Sii-Onimòus e sostenuto dai ppm- ujercialQ che politica, di cui spese ia 
Pieri. I goadolleri della Gìudecca vo- ; massima parte, anteponendo al ppprio 
levano f^r sciopero- ma visto cho p hitoresae derpaeao. . . - .'» 
facevano «onza di loro - ritornarono ; Half^òpea dei mi i i r fFoccupa-
a lavorare. | ^^^^^^ dì Assab, quante volta un tìtu-

Un tìarcaiueb birbone voleva an- ^^^te governo, peritoso e timidoi vo-
, negare uu giovane dio faceva il tra- jeado e non volendo, non ebbe ri

ghetto m pmzaotta San Marco. Fu ^orso al nofeile Cireneo, ohe trovò 
arrestato. Si dice che noh sia estra- ; sempre pronto al sacriflcio? 
nea allo «doperò l'influenza d'.una} ogni qualvolta si fece brillare agli 
/ricca forestiera. :;.occhlvd^]*questQ intemerato uomo il 

Una deputazione , di goùdOUeri si prisma del benessere, del vantaggio, 
recò a! Mumcipio per far valere le ^^a. gloria del paese, sacrificò sé 
sue protesa, ma fu re.spinta. Ritornò gtesso, il proprio interessa, esponen-' 
ê .fu respmta ancora. {dogi ai neeaasìtiV, alle volte, ad una 

II Sindaco pubblicò un avuso ispi. '.critica non Sempre benigna, pur sem-
rato ad idee riconeìlianti, nel quale pre tanto modesto da mai permettere, 
però minaccia 1 barcaiuoli,, 89,;HQa che BÌ chiamasse del suo nome, nes-
tornano al lavoro, di applicar loro le' ^^^ ^^j qùaraata legni della sua' 
comminatorie vigenti pei traghetti. ,flotta. • 

^Vl seguiterò ad InforMare.., ^ , i': ohe la memoria tua, sia benedetta, 
I l . . - : ìParo^ Checgo.j e | 4 fiori che i ci^sberanno' àu la tua 
|A l^oiiegUreMu. — Quest^ raattiaa fotìf5a,,sarauno sèn^bre Verdi, gerehò 

lÌ;m^isica del 40« reggimento è paf- ;^iyrauào^a" rugiada,le lagrime di tanti 
t | ^ per aonegliauo, dove sl̂ feî ift̂ );:̂  j.l^ei^flijati, , 
uila (j-uindiflina dì giorni perja ciV .̂̂ " ^^Padova, 4 nQpemkre 1881. [ 
•<|)stanza dì qualìa Eaposizioné^mtep-

Parigi, 3. 
' n.-rir^T n ' r - .- V : •-,;; '.' '• Si.assicura , ; HiHlOI, 2. - La polizia proibì una. ' , ., , , ,., . . ,, ,. . i- , , -, ,„,-, . .. „ . ,. , 

M o t ó z i ^ n e ' d ^ i ; i^en. p L a t o t ì , : i ; : P T ^ ^ • -,.- , J'Zìi^ .V «i.-jt • >• T Ti ' e la presidenza Bel Ministero, . ,i ' l^oarpe ìa velu.to, Codorato di fusta-
telati.^ coli equità. gU itìter^ssì, dell^L^ualrproge^^^^ ^^^^y. .Per la presidenza della Camera ^ ghone:gueri^te in.pelo cbn ìmbotitura 
due pWt|. ... ; • . : : j Npa.per^e#^e^dèUe..bo,^oa« «""« ; assicurata I^ .leziohe di Brisao... J di lana, e «Uola_di corda. 

Speriate che il trattltT^^i Parigi^}'t'?^^^^ .̂ ' :Voltau-e.e.^llousseau.;lS88i .• ^^^. . ^.^^^^^,^ ^^. ^,^.^^^. ^^^^^^ 
abbia tutte le guarentigÌB/di equità e ,iXV.̂ 'f?=^^«"*' individualmento. Nessuu -^^ ^^^ . - , , 

'•^r^'^T.^ni n . IT. j , KT li i Una processinne'rfi liberi pensatori, 
.l(0NDRA,,2. - Il Daily News dee , • ., ' ^ , _, . „ . w ,.',, ,, , i. , . ,, > .j . . - ,•,,• •'i.canitariata da Olovis.IIugues e che si che contrariamente alle'nOt zie dello . ; . ^ ,̂1 i 
;. j j 1- j L ^, j i avviava al Pantheon per venerare i 

^^(ftnflm-a, egU TOdp, A e , 0jadat?,,|,, j , v„,tai.-e e- di Rousseau, ftt 
non abbhindouerà per óra la prèsi- ,. , • , . . . /^ -, : , ., \ ,, t , li' .dispersa dalla poiuia, (Punoolo).t 
•denza ne il suo posto allo ìicacchiere.'^ ^ . ^ \ ^ A 

- .^v 

- 'L 

GUALTIERO IÌORWIOLA.. 
fl^tizionala di macchine distUlatricl^O 
•vinicolo. , , 

l'W fui-uai" rtl iTos-ino.'---" Pur 
t^pppo lo sciòpero dei pàî tU_ei*Ì ha 
pr:f9j una brutta piega. Questa sera, 
scrive la Oazsetla Piemontese àeì 2, 
dobbiamo registrare atti dolorosi, e 
•che. non ò a diro quanto aìricerameate 
4eploriamo. 

fioUetUno del 1 e 2 novevibr^ 
NASCITE 

Maschi ?̂ vv!?r\TT Peraiplne N., "7. ' 
, ' ' MORTI " 

Buggio Giovanni fu Antonio d'anni 
t 68 pist'TO coniugato. 

che 1 due Parlamenti lo approyiuoj i 
Nel 18*78 fu t Assemlììe"! •francese' 

che respìnse' quello conoluBO^dàU* on. 
Luzzattì^'e ciò significò che non erano, 
certamente aacrlflcati gli interessi ita
liani. Augurlanìpcì, che, questa volta, 
non sia 1' assemblea italiana costretta-
a. non accettarlo ! 
*Fu pubblicato' oggi un manìfeatò, 

firmato da* uila coaidetta commissione 
esecutiva delle società repubblicane, 
col (l^ale ai invita ad una commemo
razione, da farsi ìiomani sera, anni-
Vorsarìo dèlia battaglia di ^Mentana.-

Nel Manifesto ai insulta l^ monar
chia accusandola di tradimento, eoa 
ffaal che io non yogUo rlprodiirre, 
sia perchè il documento potrebbe es
sere sequestrabile, sia perchè a cèrte 
scuciate, smentite dalla storiti, U-ph 
deve darsi pubblìcUà, nemmeno col 
proposito di confutarle. 

Noila lettera si paria di manifesta
zione repiilìblioana senza giro di pa-

- ~ ' I ~ ^ 

role 0 circonlocuzioni, E io credo che 
il repubblicani abbìan ragione di smet
tere i riguardi, visto e considerato 
che il Governo del Re li lascia fare 
e dire !..• 
; Ieri, a Roma, sì ebbtj uno sciopero 

di nuovo genere, quello degli sfW t̂owf 
\o venditori dì giornali, i qwali, ; con 
poca sodisfazàoue degli scrittori, sî  in
titolano giornalisti. 

. GU etrilloni della Capitale, che esce 
nel pomeriggio, "volevano che ^quel 
giornale facesse vacanza; come la if-
hèrtàt che pubblicasi nglia stessa prL 
Avendo la direzione rilìutato di cò-̂  
deré alle lntimazioq|^ degU s^^riUqni^ 
costoro,.., non strillacpntt^e i l îor*i« 
naie non fu venduto per la vie. Oon-,̂  
fe^amq Qlie> lî b^ t̂̂ ,f̂  prpgrep î̂ U.;̂ | 
Jdeno male che traitasi déjli^a^^fa/ajj 
^hè predica sempre la libertà e, se 
occorre, la licenza per tutti o 'Spè-^ 
ciuimente p^l popolo diseredato / 
; lori riuscì brillantissimo Ul ftan^S 
Ghetto dei tipografi. Erano 2/0 i sopì 
commensali. 

Oggi, giorno dei morti, i romani %t 
ricordarono dijll'omaggio pietoso, qhe. 
i^ttgU "d.ivoiio tributare alla tomba 
vaneiata del padre. Il Panteon, che 
racchiude l'avello del Gran Re, fu 

= ! • 

MmcAJSPMCUiiTÀ: - : 
p e r fusw a i |»rttKKÌ «egneutf t : 

U u Uomo . . 1J. 3.54» 

^ rpmf^. 3,^;; Notizìe^ll!i7a^as^^a^^ 
Costantinopoli diconp.^cl^^ il MinUtrp-r 
degli esteri, parlando ar diplomatici, ! -m 
•itìanifòatò r intenzloné^délia Porta di ' 

I 

I. '^.ii 

^ >^ hf -m^ 

K r •* 

.richiamare parte dolio truppe,da Tri-- i. 
pòli ; vista la tranquinì 

i -

Annoia ' l».ne Vecchie : 
:ha; messo in vendita per îâ  nuova 

1> 

-.̂ * 

tà-della pro
vincia rimpiazzerà Nasif pascià. ' 
. PARIGI,'3. - Sembra che il gabi

netto ?i dimetterà dopo la discussione 
delle interpellanze. , 

Assicurasi che Challemel entrerà 
nói gabinetto col Gambetta. 

•TUNtBi"; 3. - Tutta la squadra fran-=' 
ceso; eccètto là Reine Bianche^ lascia 
òggi la Goifî t̂ a, e ritorna a Tolone^. 

COaTANTINOVoLI, 3. - La Porta 

YiENNA, 3. — La PolUUche Coi-., 
respondenos ha da Paiigi; « Roustan 
probabilmente sarà richiamato da TU: 
Disi dopo r ìnturpoUanza di Naq;aei. 

àrammi a^'- ^r.i 

2 t * 

•'iì)im^. dello Stato 50if ;; 76 65' 
Prestito Nazionale. 77 60 

3 
76 60 
77 66 conchìuse colla Banca ottomana un £^«\"^" ™»^"*^'«• i' i /ó?^ • 'ir. f̂  A- nnn i i „ t Prestito 1S60 oott lott. " K-2 6& 32 50 prestito di 370 mila lire, 

ROMA.,: 3. - Il trattato tra la Fran
cia e l'Italia sì firmerà oggi. 
* ,BERNA,,'3. - La convenzione fllos-
serica si firmerà" og^i sull'accordo ef-
'fettuatosi circa il trasporto deir uva 
e piante, rimangono à stabilirsi le zone ^^^^^^ ìt^u^na 
dolio frontiere ; ciò si farà oggì.̂ ^ , . j straditi ^anotsae 

MILANO, 3. " Stamane si féceio 
iaolenni funerali ^1 senatore Oasati. 
•̂ Nei Corteo orano il Prefetto, il Sin
daco, il generale Dezza/le rappresen- : 
tanzo dei Sanato odella Camera, vari 

'senatori ô deputati, Un battaglione di 
fanteria con musica, una compagnia,, 
d'artiglieria, molti ufficiali. 

BUKARE5T, 3. - I giornali mo- I 
8tfa^8ì;'spd(|Ì8fattÌ.^dq|la dichiarazione •• 
dìKallay alia delegazione austr iaca ' I 
^fSl'Augtrja deve sciogliere. 4*^'*s-iÌ 

827 Anioni della Banoa . • 828 
iaìoat dì OroiUto Moh.; 366.^0 396-10 
Irganto . . . . . 
Londra. . . . \- S 118.45^ 11? 50 
Zeadhisii Imperiali. I 5 59 ^ ri.aO-
Pewi da SO franchi J . tì 36 '̂ tì.37 *•, 

J 88-10 , 89 47 
( 

•i 

stagiono 
'mocò ASsbETnfÈNTÒ LANsarE 

' PER SIGNORA 
'Tiiibet ner i a L. Ì . 5 0 , t . 8 © , 3 . i i . 
•••••3,3.50; "• • •"• '• '. ••''' 
Matlatè da signora . .. . I^. I5.|i0' 
Plumas •, . . . . . ' . » l l . S « S 
S o n e r i e - Tafletaa nero -- iB.S» 
Fhai l le ner i I* qualità Lire 4.f iO, &, 
• • a . a ® . • . :. '• r • " 

^ - ^ ^ I I 

^Deposito Rasi seta aeri e colorati 
Lire t . 5 0 , «.OO, «.50, a.-SS. 

Copioso assortiraentiniento stoffe da 
uomo da; L. 4.25, 4.90, 5.25 alno a 
L. 16.50 al metro. 
, Per un taglio vestito da uomo in 
stofi^Chevìot dì metri 3.30 per t i ro 
e(f u à (topaia et. 1-563 

' S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIBALDI. — La dram

matica compagnia diretta dall'artista 
A, Drago rappreseuta -r^ Le nostra 

•^4.% : 85 1& Hiiédte-- ore 8. • ' 

11 
•ì.^->Mfci*iin^-<T<ifi iWrtftwii<»wi>i{yigigM3a:wjBB-i^v.a',%;.; msamtiaP^Kt 

Unica S p e c i a l i t à 

, . ,1111 l^\)\iM 
dalle. #iMfitt«»~1s'KS»Wi 

DI 

. \ . 

,.-^-,_ .J-Ll^Jj*; J.- ^v^V*' ... ..•- ... 
Leggieri, di fàcile imt»ftiiÌon«, coi profumo. H pJft delicato i 

saiKirilL Non aubiscouo altersuiauì, eccullaotì {̂ r quilunquo bibit» fredda, o cpXfì. 
riescono quanto msù 

vea^ono i : ,. 
' 1 

^àtt^'di i^rliUO.'* ^'^^''^ ' ' ' ' S'esài « prestano qi!»!! appBtito eomplemfin^ ,il'de*Bftdr"ua'^^^ 
. emitt l iD*.^. • Congresso ^ Dlscus-̂ S f ^ ^ f S ^ / f s e U c S ^ ^ ^ ^ bv^^^ii.jSÌ M^uisce qurUuaqqe ^f, 
'Sione'del messaggio. - Sii vela attacca,; ij 1̂1 sempre niiggiaT*h(Vor*, ch^M î'goàdao,* tsntd ta-Halia, chs aU'EatsiQ,^ Ì4 
•4*^Ìti(M estei-a 'Sei ministero, e bla- | P»u ìtali» prova della bontà dfti euddetU.- -
Mia ìì progetto di Oamacho. - Il mi- I I ", .- , ®^ 'S*'"ìff^ ^ii^aw»l«> 
niatij)^fiegli esperi difende la propria;i 

I h i 

- • 1 

- 1 ^ ^ 

PARIGI./?' * Le trattativa Cora- » 
mereiali tra la iprancia e f lagìiilterra 
interromperansi nuovamente conti-
uuaudo il disaccordo mi tessuti dì 
cotono. [ 

I 

pwwv. .» . . . ^ ^ Aia VI» B u d f l U a ] « . • « « , "̂̂ '̂̂^̂*̂-
a Piaaaa dHlle lirbL* nulo ai d îtUtgllQ/quantf) in tcitolédl mt^ ŵ g 
elefanti etichette poilanU la marca di fabbrica coma la predi'' ^. 

-\ 

r-f-e^i ^1 | - H 4 I V ^ I > P^>d.-B ' J q *" • "̂ -L - • ^ - h . J > ^ l-^F-l. ^J| 

A w e ^ r t e n s E » , — Sono pregati i sigtìon Clù'nii nfmri-^ri 
dagli spacciatori di contraffatimi di^mctuiando sevipr& dei Ii.S'C(>ttn 

dGlui premiata ditta K, friuìUìton. S'9 8. 
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H 4 V W | U A t R S S d A 
•Ufcè i 

^^ J 
J tf 

**r̂ ii™«ihr«rjOfta>tìt 
^ . * 

6 

dalla Francia si ricevono esclusiva-
menki per il nostro giornale presm-JAgmm Principale de PubMlé 

l E.. .Ohlieght, 'PuA lìue • SaiM-Ma^c, %ì e daWIn^ìdlle^Ta, presso 

_^ ; •-- - a 

- / ^ ^ • - ' . " T . - : ; 

^7^Y:T 

I Fppffiacla della Legazione Brittacica 
Via Tomalmofiij ftòn sucenrsale Piazza Manin, 3 —- i'IBEKZB 

- Ì 3 

3 H3 
^ i ^ _h s 

n^fr ^ . 

,-\ a 

QuG8t« liquido riuoueratore dei capeUi non è una UEUL, ma SÌCCOSTÌB ' 
Agince dir^amente sui bwiM ùel medesitoì gli dà a grado taltì forza cha '' 
riprendono in poco t.p«iìM> il loro coloro imiuraloj ne impoaSsce nneora la \ 
caiìiita 6 promuove !o sviluppo, dandonò- il vigore della gioventù. Serve ^ 
ir.oHTo per kvare la forfora e togliere ttìttóìb iilipurìtà che possono es- ì 
isere. sulla testa, eeiiza recare i! più pìccolo incomodo. ; 

T*0r fjUBf̂ te 6\i& eccGiitìitti prerogative le sì raccomanda a quelle per- i ; 
«one che o per n^oiattìa- o per età avanzata, oppure per qualche caso ec- I '• 
«SBionale avessero? bisogno di usare poi loro capelli una sostanza che li ' 
rsudcKso al ptmìiUvo loro colore, avvertoudoli in pari tempo che qiìeslo I 
liquidò dà il colcartìehd-avevaho.nella loro naturale robustezza e vege-

.*>»-*^-/* 
^W .̂x 

TlPOepiH E D I T p 
« 

Vu SsRYi • PADOVA - Vu Smvi 
s -

fornita dì MACCHINE CELERI e CAMT-
•- i 

TIRI DI TUTTA NOVlTl, assvme colla 
-".^ 

.^. 

iìàìÌB. 
PDBBLIOAIX 

F. Sacchetto in 
- ̂  

méi% 

ji 

tasione. , - , I 
Prezzo : la bottiglia franchi 3.5(i ;t 

Si Bpedisce dajla suddetta farmacia dìrigaudone le domande accora- E 
pacate da vagHa poetalo. ; ' , , ; . 44-3? l" 

SI trovano to.ia"a<l»t'o presso le farmacie GBRÌTO, F . ROBERTI, da'f Ì 
Plij;>Jiti UkVKO é 0., OoR2^Buo, da Oiov. MARZOCCO parruechiere al : l 
Paujno e da G. MifiRATi pTol> nìere in Vìa del Gallo; a Venezia Zampi-'' 
roni, JPivetta Ongarato e Peni:!; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal 
h&goi a Verona da Frinzi ed Èmanueìli; a Udine da Fabri» e Filippuazi. ; 

• a _ 

massima ' solleeikidine ogni 
varo sia dt lusso che com 
ciale. • • • ' "I 

V j 

.i^ffjCDiAra H ««^n'Rirvi 
*rrfn m A T T f K f v ŝtir̂ v vF»v l.ts»i&& IKD XC«nrr 

L ^ V r ' 

- ^ attivato i l i settembre i l 
it 

Ferrovie deir Alta ìtaiis 
I 4 ' ^ H 
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VENEZIA per PADOVA i PAD0VA per VEKEZU 

•1-ir -

P*rten«e 
a^PACOVA 

misto 2,40 a. 
éiretto 3,&4 », 

j wiftto 6,10 ,, 
< t̂iinìbus 7,53 ;, 

,. 1.25 p. 
AireUo 3,20 „ 

Arrivi 
« VEfiEZfA 

4,20 
4,^4 
S,15 
8 .5 

10.15 ,. 
2.40 p 
4,17 
7,10 
9.45 

10,50 

Partente ;{ Aprivt 
da VENE7JA r! aPAltQVA 

"" ' 6,17 a. 

n 

t' 

ommbuf'ft, • *.i 
• • 5,iló • 1 

Imi»!» 7,80 -
tìireito 9, 5 . ] 

.. .12,40 p: 
oninibuB S, 5 • ^ 

" >.. 5 ,25 . ; j 
* 6,&5 ' 

mieto 0,16 • 
diretto 11, » 

. n,85 . 

6,42, » 
8,-fi . 

10, 5 f 
. 1.39 , p, 
3,ao.. 
0,39 .. 
S.IO • 

10,55 • 
U,55 » 
12,20 ». 

hmm della Società Veneta 

'..i 

PADOVA per.EASSANO 
Tiiluto 

1 I 

! MESTRE per UBINE 

da MESTRE 
a. ilirctto 4,58 Su 

omnibus 6,~ „ 
M 10,40 p; 
M 4,S4 ,» ^ 

toizto 0,30 >;ir 8,30 ,, 

Arrivi 
, « UDINE 

- ^ 4 -

7,35 
,10,-

2,35 p 
8^8 

H f 1 

*» 

\3mNE per MESTM 

Padova, . pari, B;31 8,36 
Vigodanere . • 5,41 8,46 
Campadrirtìeco- - fi. 53:8, E58 

9. 7 

lOUl 

CampoHiinipìero . 6, U 
^VilUidftl Conte 
qttadelia ^^^^ 
Rossano . « , 
Ros& . - , r -
Bassano . . . . 

6,a« 
9, 16 
9,31 

t * 

6,38 9,43 
6, 45 9,54 
6,56 

7,16 

110,5 
[10,13 
10,25 

f,48 7 7 
l.BtìJ !7 
2. 13;7 S9 
•2, 24 7 38 
S,34i7 47 
2,50 8 a 
3, 6,8 14 
3,24 8 30 
3, 40;8 41 
3, 47 8 49 
4 , - ! 9 1 

BASSAISO per PADOVA 

KSnisaa 

Basssno . pirUy 
Rosa 
Rossano * . . , 
Cittadella > »";•. • } paci.. 
Villa del Conte . 
Cam posam Piero . 
ij.GiQMio delie Per, 
Canijoaariego. . 
•Vigodarzere . . 
Padov» . . . . 

6. 7i9, !2 2.Stì 
Ì&.Ì8 
6,25 
6,37 
6,44 
6,&7 
7,12 
7,ÌS 
7,27 
7,38 
7,43 

iJ, 23,2, 41 
9. 30; «,51 
.9.42 5, 3 

•e,53Ì3,S2 
10. 7,3, 3718,34 
I0,S2j3,57|8,48 

4. 5 
4,17 

pomi 
7,43 
7,54 
8. 1 
8,1S 
8,S8 

10,29 
10,39 
10,50'4, 31 
11,-14,42 

8,54 
9, t 
9,U 
9,n 

EfC^aFisar 

•Qt 

Od 

I -
- s 

ì 

Partenze 
da UDINE 

zniqto 1,44 a. 
ODiDlbu» 5,10 „ 

' >,' 9,88 „ 
^ • ' l ,4 :56p, 
diretto 8,28 „ 

a MESTRE 
6,55 a. 
9.14 , . 

12,54 p 
8,54 '.i 

l i , 8 

il PADOVA per VERONA 

Partenze Arrivi 

onaiibns 6^B5 a, 9,26 a. 
Jliretto l O . l B , , ' 11.56 ,,-•-
omnibus 3,30 p . 6,— p . 

„ 8.21 ,^, 10,52 „ - , 
diretto l?,2B,». ' 2,10 '&.;, 

VERONA per PADOVA 

TREVISÒ~?ER VICENZA 
' ^ ^ ^ . , 

Trevi$o\ 
Paese , 
latrarla 

Lmiata omo- misto 

pari. ,5,2fl 

6 ^ 9 

aiit pom 
S, 39 1,55 
8,45 1,41 
8,56 1,54 
9, .9 8,10 

misto 

pom 
7, 4 
7,17 

VICENZA per TREVJèO 
^ * • L ^ H ' 

Vfcfìnza . pftrt 
S/Pìetrb in Gù . 

7,S8| Garmìgnanò . , 
7,41 Foflt^iyt-v ,. . 
'7.545 ^i^t^A.u. ) urr, . 

ùmn 

Cittadella 

y^ 

Partenze 
d» VERONA ÌH 

celerà 2,40 a.; 
omnibus 5,10 », 

• -. 10,43 „ 
diretto 4,35 p.; 

; omnibus 5,47 „ \ 

ì Arrivi 
.-«•PADUVA 
"•"4,13 a. 

7,4 , 
l.lb p, 
6,09 
8,21 

Albarfdo. . . . ^-^• 
Canteiii-Jiico. • . : ,6,14i9,22 2,29 
S.MKtinodiLuparì 6,27; 9,34 2,46,8. 6j " " ' — " ' ) part. 
.CiUadella ì ^ * l ^ ' ^ ^ | M 5 3.H8,l7}^;Mitrt inoiiLpari 

)part . . i6,50 9,55 3,19.8,27 
FonUiàva . . - . | - UO. 3 3.281 — 

ant. 
5,50 
6,11 
6,18 
6, £8 
6,35 
6,47 

Carmignano 7, -.5 
S, Pietro in Gù . ;?, 14 
Vicenz» ' 

J0,12 3,39'8,41 
10,S0 3, 48lft, 49 

6,59 
, CaBtp'franco 1.. .-.7, 12 
Mbaredo 
{strana . 
Paese. ' „ 

7,36jl0,4g4. IBiS. 0| Treviso 
< - • » 

• / > 
r . B , V > i U . _ „ ^ f > - » * • 

• \ ^—^. ^^°' piato 

ant pom pom 
6,45 2 i2|7,30 
9, 10 2 34i7,53; 
9,20 2 42 8, 2 
9,31 a Re 8,12 
9,40 2Wj8, le 
9,50 3 20 8,29 
10,4 3 31:8,42, 
10,19 3 45 8,57Ì! 
10,33 3 56 9.10:" 
10,49 4 9 9;g4; 

?i 48)11,-^19,9,35 
8.^JU>I.5,43ai9,4e 

O 

Hi 

5NI 

à 
o 

•4-= 

ci 

p4 

E-* 

VITE pwt' li. — Riproiutiont étlk MU «(i Utagr^ 
jmiimritto Vidk. Tp.ìim Ì87S, 'm-8. " V —. ' . '^^ 

ìàsm a&U illmtraim « aritich* ai Coàiet Civilt iti Btom. 
- JDo'le Ob>ìtgazioni. Padova 1875, in-8. . . . 
Msm GoMinìtaxiont i$Uf mu illmtratm e eritichs ^ì GoikK 

&/^U i*l Bigno. Contratto ài Matrimoaio. Padova ISttì, 
In-S. . . . • • 

TOEl^WÀL LEWIS. ' OM?»n là mwMor }ormà di bovwn^^^ 
Trr4«zione dall'inglese, cou pwjfeziotì'o del ptof. LtiazjU.. 
Padova 1868, in-12. . . . . . . 

fAVAKO prof. A. X' Megmof* ài ìfupré» 9d il Planimi^. 
M movimenti £i Àmsler. Padova 1872, ìn~8. • . 

Idem leaioni di Statica Gra^ca^ con tavole. Paiova 1877> Ìn-H 
EELIiEB prof. A. il lerreno mario. Padovii 1864, in-12. 
LDSSANA prof. F. U<mmk di Finologià Umam. Voi. I*:- AH-

' mentanone i Bigettiom. V&ù.ova. 1879. .. , < . 
Idem Voi. II . : Sanguife&zimi. Padova 1879. . . . 
Idom Voi. U t : Inmrmzione. Pudova 1880. , . 
l'O î'TAlSABI piof. A. Bhmmii di eefl»:mia fotiticù, secondo 

;:rogra3nmi niiuisterialì. Terza, edi'Mouo, . 
rCH '̂A Ŝl̂ JjLI prof. 0, Uanmh di Pmiogia ggneraU. Padova 

1870, in-8. . / . 
'ifClCAKDO prof. P. A, Sàk^àtio di m Curio di SótmióA 

T-rzft edizione aumeiitata. Padova 1881, iii-8. 
v'*à:t̂ a:JGSI prof. tì. ̂ raecia dei Logaritmi, preceduVi da m TtsX-

tatt> ài tì-ì^ommt-irìai pnm& a sfirìca, T'rm mìmme. Pa-
fìova 1859, ìn-8. . . . ; . 

:-;Ht!PFERprt5f.F. n DiritlQ deiU Ohbiiga%iis9ii usando i pria-
xipii del lìirinQ Jìamano. Padove 1868, ìn-8 . . 

r-m la yamiplia luondo U Piritto Romane, Padova 1876, 
VoJume I, ui-a . . . . ' . ' . . 

TOiDUEl prof. G. V. Diritto « Procedura P6nakmm^i^ ana-
lifeiKiBnto tà suoi scolari.'Twrtóv i-ì.zìone. Padova 1874-

••• 187S, \nS. . . . - . • • - . , .. • . , > .: 
'•'ìrAJÙ'iZk prof. C tratim d'Uromeiria i. U'IdratiHcs pr^^ 

{w«. Teraa .4?2Ìon?. Fad(;va ISSO, in^. . -. 
?m mmmti ii Statica. V&titì 11 Statica in Hiièéii H^idi, 

•PadoVÈ 1872, in~8,.coii figure ."" - ,^^fe; • •'••••: ' '; 
a-v;;; M «teie rf«»,«ilp«i ri^trfi. Padov?. 1868, in-8;' 
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7,24 
7.37 

§ 

io 
tì) N I 

I *1̂  
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PADOVA per! BQLOGNA.BOLOGNA per^DOVA 

H - . ^ F ^ ^ 

Cmo per iniP^E-VJCEKZA ( VICENZA per THIENE-SCHIO 
v ^ - - ' " ^ 

•I 

P artensw 
di i-ADOVA 

omnibua 6,27 a. 
mìsto;(i) 9,20 „ 
diretto 1.47 pĴ  
omniibua 6.48 „ 
«rett i 12 5 a. 

1 Arrivi 
:a_;BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
n,i2 
2,49 a. 

Partenze 
^BjBOLOGNA 
diretto 12,45 7.1 3,42 
miato (2) 4, 5 „ ! 6. 4 
omnibus 4,lO ., 1] 8,55 p 
diretto 12, 5 p.' 3,13 
omnibua, 6, 4 ,, | a,23 

Schio 
Thietifc 
Piievilie 

part. 

Dioa-I OÌHII. imlato 

"aDt.]"anT 
5, 45 ! e, 20 r 

OìÌBtO 

pom 
[6,10 

6, 02j9,37ig,22;6,32] DiieviUtì 
Vicenza , pa r t 

Arrivi 
a rADOVA 

a. 

[ìiievìiic ,, -' , là! Ì7JQ;52l3',4Ói6',B0 Thfene . I l ^ 
Vicpnzfl. , . \ Ì6.37h0,12'3,02l7,12 Scliio , . . *, 

àntT 
7,53 
8,15 

aat. 
11.30 
11.5014,55 

8,3512,19 5,19 

BjJBtQ 

iponì 
\l 30 

mista 

pom. 
9, so; 
9,45 
10, 9 

8,49 12,35:5,35 10,25 
r iH I I f lWHJtr^ tT^ E l t ^ ^ U W J 

O? .§..^ 
bjO-!>u£ii;^ 
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VITTORIO per CONEGÙANO 
, misto - , . - -

_, l\ fin*^ *^ Rovigo — (y) (la Rovigo. 

^s 

L 

ViUorio psTt. -

aiit. 
r 

B,.4o 

miste; minto 

ZnU 
I 

1̂0,5B 

7, 9{lI,M 

pom 

5,30 

* ' * - j » -
- ^ i 

taìatoì 

GONEGLIANO per VITTORIO 
misto 

ant. pom 

6,45j COfteglkao pari. 

0,44;?, 7Ì Vittorio . arr. iB^gs! 1/8 

misto [ oinn_ I omo, 

1 

^ 

PI 

:a 
-c i 

HI 

s 
o 

.- L 

CO 

8,~ 
pom ; poi» 

lg,40 

* . ™ K « ™ B a r « M v « . a s . ^ . ~ « i ™ « i « « - J a ™ * - n * « . t - K f c , „ ^ _ , ^ , - , - , , „ . ; 
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6,10 
^ 3 6 

pom 
7*40 
8, 6 

. 1 « U , f c . * W * . ^ À M A H . v»U^tv, 
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. * ^ Ì H , * . ^ ^ J i W t 

PADOVA 
4]hr«^^tx:v*^'iaffiW4\^a»''m-

pitta«cftv^v*^tHjfiAA^ai -jL;ija«fti4ajiiwai™«h^^ 

ilATA TiPOGEAFIi EDlTRìCE ,F, SACCHETTO PAlìOVA 
* ^ LUSSAM FILIPPO 

AUme!nt(^zione .e 
?̂ " ^ 

esimie, Voi. I, • 
Innervazione, • Voi 

j ^ 

L 

Sanguificazione, VoL !f. 
. • • • • / • • ' 

S O N E T T I r N E D l T i ; -

Meccanica animale, Dispendio organico, Fwnzioni della specie,^olìSl 
IT. L. 32 _~__?5^°I^^^l§I^_a J881, Ì8-8 grande, Tolami quattro — IT. L. 32 

i G. ra 
TI» Volume in-12 di pag. 560 . 'Prezza U 

* — f V^ 

c.iEfchy-jiWKBatefl W*iiuMri^J0jBi3sw*^j™«rt(jai^^ 
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TERZA EDIZIONE 

•̂  J 

Opef& premiata ooa Medaglia d'ai-gijnto 
da.W Ottavo Congressa Pedagogico lialiano, Veaetìa, isn :>, 
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